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UDlica © accusò il primo di essere sta- 

Tai, LU 

CR Chi — non dovevano rimette- 
ot: 

a 

deulazione sui. terreni. Si ‘in- 
Rat, acirca, ‘ora, a dimettersi da 
e di % grup po socialista si compia. 

- de 3 Ilere dal suo seno uno « spe- 
=" ta lt Bi danni dei contadini? Uno 

o Shiamato a far da pescecane 
4 denza Saro che non ha ma per le su? 

Dolitiche? 
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E tenere nè pei fascisti 

bbe erittro Sua Isis osza che lunedì 

bn State dis. “risse le mmozion i sulla, 

Pte ge n Da, possibilmernr. con la re- 

Jia a Comrr:isé 1. panamintare 
MRRLESTE fatti di Bologna, ripre- 

“) Marione sul prezzo del pane. 
del lentin e- poi Barberis, prolis 

fit USionato, a scopo o-truzionisti- 
*=" fit ° di seduta venne comunicato il 

è Si giury V acirea-Drago, (vedi 
d. R.) di cui si * i 

parte 
N 

pia ‘seduta di ogg! 

il poli di corrette vi 

Odia Si Eppo socialista. 
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p° il mandato politico 

+ VCladist vale irova di faro Bang ta, il quale trova di 

ZI Usi il 

Vate 00 
Nume, ch 

fia 
+Tetare il verdetto emesso. 

e 

suo verdetto. 
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Vesigglieeti omini politici che so- 

9 della loro osizione per &- 
lessioni - 

lu Uti de Ùe Società anonime e, non 
dA i lo, È Propine che percepiscono, 

l'a iù 
; date }? 

Te a e “ aumento dell’ Sa 
olpire. 

‘ROrdi ni di Como 

@ intemon 
fl = ne che 1'11 nov. 1920in Co- 
ff | site di un corteo liberale che 
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S “dl di Posizione cella bandiera 
sant? È luna “lugg) o Bieone del Municipio, ‘un 

si Ù ala “lado penetrare nel palazzo 
_W dî Ndo la vigiianza della for 

) comandanie del corpo di 
18: Ù9 » St Ude che ufficiali dell’esercito 

ion “cipato all’assalto. 

sd ata ch tar ì 8 è di 
‘h} - uo è 

   

    
   

tuttora ; in corso, Ritiene 
Ondotta. del Prefetto che 
Veggenza gi mresidiare !a 
aNehe all’iiterno. 
‘© deplora, insiste che vi 
ificiali e ammonisce il Go 
on IMuterarro le diretti 
olitica intava, il prol:- 
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   lolenza, 

0mmissario Gen, ai Consu- 
na «he possa essere 

troppo Lacso prezzo "1 
«di Pay: e iso 

  

    

  

    

  

+28. — Non tutti ricorderanno ‘, 
le avvenuto nel dicembre alla 
* deputato massimalistà Va- 
deputato riformista on. Dra- 

in affari di speculazione di. 
he |» ©n. Modigliani affermò subi- 
dìl Uno © l’altro dei due deputati 

i | li îilso accusatore e lo speculato- 
Lr 

da N@lla Camera. Venne subito no- 

i Ma; de omni issione d'inchiesta che 

| n *Seritato le sue conclusioni, 
No assodato che il Vacirca ha 

da dal barone Polasa di partecipa 

Mc" dell la Camera (Nd. R.} 

28, — Teri dopo dichiarazioni 
quale affermò che il Go- 

né ) 

ti ma deve far rispettare la 

NI informa che Vacirca 
gl 

> fra” gli atti dell’inchiesta 
suoni. Chiede che la Commis- 

rs della doti d- 

ei membri cella Commis 

Mano nè il diritto nè il dove- 

NI chiede che la relazio- 
ata e distribuita e si ri. 

rap cderne la disèussione per ri- 
t Usabilità di altr membri del 

(ss. Finanze) all’on, Bian- 
dichiara che al Governo 
ì alcuna organi” zazinne di 

n donp; o pititare opposti oii conrto. 
dell “iraposta sup'i amm:in.- 

Afferma che uumini politi. 
Peggiarono una agitazione 

ri di società anonime’ 
Ppio dell'imposta sugli: 
Tessenze. Deplora il con-. 

‘politiche sul Gover- sulla domanda di-autorizzazione a pro- 

I (ss, Interm) all’on, Mo: È 

Udiziaria La aperto una 

non rispondere alla. 

  

  

Ì gruppo socialista solidale 
Con un suo membro avariato 

Pur Simlicia squalificato ad alto costo, DELLO SBARBA (a Giu 
stizia) all’on. Coda annu2iva uno stra: 
cio d’un progetto di lege ver migliora 
re tantosto le condizioni E Onoiote de: 
l’ordine giudiziario. 

SE È 
Segue la discussione 

sul prezzo del pane 
MAURY svolge un suo o. d, g. favo 

revole alla leggo. 
SCOTTI (popolare- contadino) lamen- 

ta le requisizioni che favorirono la sp=- 
culazione, invoca un’amnistia pei conta. 

dini trovati in possesso di piccole quan- 
tità di grano di loro consumo, deplora 
la tassa sulla produzione del vino {il 
Governo tassa sempre i contadini!) ; af- 
ferma che l’aumento della produzione 
srangria si ottiene coi concimi non con 
l’estensione della cultura. 

ZANARDI (soc.) parla contro la leg- 
ge che vorrebbe bocciata anche dai do 

ari, dai riformisti e dai combatte 
Rit iene: ‘che la tassazione della da 
za mon sia ancora completa. E divaga 

sulle cooperative, sui proprietari. cui 
non si dovrebbe lasciar grano, sul pane 

gratuito a chi non puù comprarlo coi 
propri mezzi. SEA 
CICOTTI (soc.) Le tassazioni impo 

ste da Giolitti sono ancora inattuate; Ma 
le fu liquidato il materiale residuato 
dalla guerra, Divaga sul decentramento 
amministrativo. Bisogna prima decide 
se l’Italia deve essere agricola o indu- 
triale. Si dichiara deluso nelle spera: 

‘ze riposte in Giolitti, che non può, del 

  

resto, impedire il trionfo del socialismo. 

L’omertà dei socialisti 
con Vacirca 

In fine di seduta MODIGLIANI chie- 
de la pubblicazione di tutto il dossier ri. 
guardante il verdetto che ha colpito il 
rosso compagno Vacirca, 
CHIMIENTI osserva che la Camera 

non può tornare su un giury d’onore da 
essa eletto, 

3IOLITTI e TEDESCO, pastdonie— 
della Commissione dichiararono che il 
Governo e la Commissione si astengono. 
dal votare. 
MODIGLIANI insiste. 
BAZOLI è favorevole alla pubblica- > 

zione.dei documenti ma non alla diseus- 
sione. Quanto alle conseguenze che 1’on, 

Vacirca deve trarre è cosa che riguarda 
la sua coscienza e la disciplina del suo 
gruppo € il giudizio della pubblica opi- 

nione (applausi). 

BACCI (soc.) chiede sia fatta più au 
pia luce su una questione così delicata 
che riguarda non solo un suo membro, 
ma che INVESTE LO STESSO GRUP- 
PO SOCIALISTA (Questo è vero). Per 
ciò è favorevole alla proposta Modiglia- 
nì (applausi all’estrema). 
TEDESCO, La Commissione, pur aste 

: nendosi dal voto, desidera sia fatta la. 
più ampia luce con la a pubbli 
cazione, 
Vengono presentati vari ordini del 

. giorno, ma viene votato quello Bazoli 
-per divisione, La. prima parte: «-La Ca 

. mera pur consentendo nella pubbli :azio- 
«ne degli atti » è approvata, 

«La seconda: « dichiara non essere più 
luogo a discussione sul giudizio della 
Commissione del quale la Camera ha pre 
so atto » è messa in votazione nomina- 
le, Eeco il risultato: Presenti 239, Vo- 
tanti 202, astenuti 37, hanzio riseposto 
SI 143, hanno risposto NO 59, 
MARRACINO presenta la relazione 

cedere contro il deputato Bergamo per il 
_reato.di cui all’art, 1 della legge di P. 8. 
La seduta termina ‘alle ore 21. 

È se SENATO 
“ROMA, 2 — AI Senato si discusse 

il disegno di Has « Concessione d’una 
nuova indennità di caroviveri al perso- 
nale addetto «ai trasporti affidati all’in- 
dustria privata ». 

Approvato questo disegno di legge si 
diseute il disegno di legge per la tutela 

delle bellezze naturali e degli immobili 
di particolare interesse storico. 

do —— 
pi ni Hfirinli mnffici Congedemni degli aiciali mec 
trattenuti iu servizio 

ROMA, 28, — Il M'rustro della Guer- 
ra con recente dispnsiz:i.1ni» ha determi. 
veta la completa smobilitazione di tutti 

gl. ufficiali ed aspiranti medici laureat: 
r.erchè dei farnaicis i trattenuti anco a' 
al'e armi. Allo scopo di non turbare 1l 
rrgolare funzionamento del servizio. è ss 

stato disposto che il congedamento ab-- 
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scarno; la lucida e viva gravità di un 

MISTA dei popolari 
escano ce aa rn pr PAOLI a 

bia luogo con le riorme sedili Gi uf. 
ficiali ed aspiranti nati uel 1,0 semestre 
1896 saranno ricollocati in corgedo dal 
Lo al 10 febbraio; quelli na: nel 2.0 se. 
mestre dal 1.0 al 10 marzo successivo c 
quelli delle classi 1897-96 è 96 saranno 
indistintamente congedati Gal 1.0 al 15 
‘aprile. Potranno essere tratienuti in ser- 

vizio soltanto quelli che ne facciano do- 
manda alle autorità competenti. i 

! numeri vincitori 
della Lotteria 

ROMA, 28. — Nella sede. dell’Aero- 
Club si è proceduto all’estrazione della 
Lotteria aeronautica. Il premio di L. 10 
mila è stato vinto dal N, 404.885: il pre- 
mio di-5 mila lire è stato vinto dal Nu- 
mero 918.887, 

A Firenze ed Arezzo 

- e sociali sti 
GESTO I è 

n n: Risab 

| nici aggrediscona ua diretto 
FIRENZE, - Lie vie. principali 

della. città sono tutte imbandierate. -I 
palazzi dei Comandi sono guardati dalle 
truppe di P. S: e da autoblindate: Verso 

«ll pomeriggio di ieri è avvenuto un gra- 
ve incidente al livello Rifredi, poco pri- 

ma dell’ingresso nella stazione, «ad un 
treno-diretto.in arrivo da Milano. Alcu- 

98 
rain Bi 

ni individui si fecero dinanzi al convo- | 
glio e sventolarono una bandiera rossa 

per dinotare che la linea era ingombra. 
Il treno rallentò la corsa ed allora altre 
persone, nascoste nella scarpata, sì s slan- 

ciarono contro la macchina e le. vetture 

Sperando: 6 con' le rivoltelle: Il personale 

di macchina rispose a sua volta e ‘così 
ure hanno fatto alcuni viaggiatori. 1 

caste iventi si dettero alla fuga. Nel tram 
busto è rimasto, ferito un facchino ter: 
roviario, 

Alcuni incidenti si Tr a verificare: 
più tardi in via Melegnano dove ei furo. 

no 5 feriti, la maggior BREE fascisti. 

find; srRRD an we Ha pnngia 

Stogpino | e pai Ì diià delle uti j Ldua 

AREZZO, 28, — Alcuni operai, ve- 
uti a conoscenza delle rappresaglie com 
sinte dai fascisti di Bologna, di Mode- 

e d’altre città, invitarono i propri 
compagni ad uscire dagli 
nelle ore pomeridiane di ieri, ‘Questi ub- 
bidirono ed incolonnatisi, si diressero al- 
ia sede del Fascio di Combatiimei nto, ove 
‘giunti, fracassarono-il portone d’entrata 

dal 

    

pa 

  

   
strapparono le bandiere tricolori, 

Si NIRORERRRO il fidanzamento. POE 
. cotale decisione, con la motivazione che ‘di Jolanda 

ROMA, 27. — La notizia ie 
da qualche giornale circà un preteso fi- 
danzamento della principessa Jolanda 
con l'arciduca Giuseppe. è destituita di 
qualsiasi fondamento, 

Come sano morire i sani 
Reca il « Corriere deila Sera »: 
Le condizioni del Cardinale. Ferrazi 

, Sono sempre gravissime, Tuitavia Egii. 
- ebbé ieri qualehe inomento di calma. La © 

le scalee e nelle sale dell "Arcivescovado, 
questo silenzio, già pieno di desolata at’ 
tesa, è pesante; nella piccola stanza del 
morente è placido raccoglimento. 

Sè stesso. Una povera creatura consun- 
ta, Solo gli occhi conservano, nel viso 

tempo, Non si può vederlo senza ango 
scia e senza riverenza. Se prima Egli sop 
portava la crudele malattia con‘una spe 
cie di austera fermezza, ora pare l’accet 
ti con umile e dolce bontà, n pensiero. 
cella morte gli è divenuto intimo e fa- 
miliare. La calma spirituale di questo 
pensiero è l’unico ristoro che il cardi- 

nale “ua ‘per le sue atroci sofferenze. 
Rifiuta i calmanti. Teme che attenuino 
in luì la coscienza del grande trapasso, 
che gli impediìscano la contemplazione 

del mistero oltre il quale Egli non vede 
hee radiante certezza, 

I medici volev ‘ano fargli respirare 1’ 08 
sigeno. Si oppose, Non con un reciso co- 
mando, ma attenuando/l’espressione del- 
la sua volontà con una tene arguzia. , 

Guardò il bidone di ferro che rinserra- 
va l’ossigeno e serisse: « COS il vero- 
quattrocentoventi per mandare un ceri 
stiano all’Eternità ». Non c’è, ‘nella sua 
rassegnazione, il tragico « cv pio dissol. 
vi ». C'è solo mans suetudine e obbedien- 
za, « Sia fatta la volontà di Dio, sem- 
pre, in tutto ». Il dolore non è è dato sen 

il dolore. Poichè non può più parlare, 
scrive le sue disposizioni, le risposte alle 
sommesse domande che gli vengono rI- 
volte. Un infermiere gli OSServò: «Vo-    

| (Conso corrente colla 

Aereonautica . 

continuano gii sd di lgita. fra -fascisti. 

stabilimenti: 

tistrassero carte e mobilio degli uffici e- 

© sione, Nulla aveva 

Il vegliardo non è più che l'ombra di 

Svizzera. 435 — Inghilterra 105.20 — 
za arcane intenzioni. Sl deve accettare * 

} 
Fosta, 

  

   

cme. pio nere rea 

  

stra. Eminenza. si lento troppo. Vuol 
morire col «notes» in mano ». Flgi negò 
del capo: allungò il bra.» a prendere 
dal tavolino il crocifisse, lo sollevò tre 
mando. e poi scrisse: « Cosi si Muore », 

sottolineando il « così » son una riga 
ferma. 

Così si muore, Egli sa core e deve e co- 
me vuole morire. Con un ord:ne ammi- 
rabile predispone tutto. Non solo le co- 
se dell’anima sua, ma i particolari del 
rito. L’altro lerì ha passato a don Rossi 
un bigliettino con queste parola: « Mi 
raccomando di tener pronto «quanto ri. 

guarda Pagobia: il libro per la racco- 
mangdazione dell’anima : a stola — l’ae- 
qua benedetta — la candela, Qui non 

‘c’è niente ». 
- oe semplicità di coragg'o, ques 
lttenizione e e questa vigilanza non s’ia- 
torsi gni moi. Egli nov: si abbandona 
alla pietà commossa dei familiari; leggo 

« 

1 bollettini dei medici: non vuole bugie 
misericordiose, e non intend. risparmia. 

‘Te le sue ultime poche rorze Regge an-- 
cora con amorosa energia il governo del- 

ia Diocesi, In questi giorni ha nominato 
ì patroci per dodici parrocchie, Tra: le 
molte paginette che egli scrive per co- 

municare con gli altri, 1 
fro » non c’è mai. Non c è nemmeno nel 
suo sguardo. Perciò bisogra suardare 

i suoi occhi, solo i suoi occhi per non 
cominuoverci, A veder le sue mani di 
cera e l’esigua persona racca!ta sotto lo 
scialle, ci si rivelano tniti i patimenti 
spietati che la sua paterna. bontà ci na- 

Scende, 

  

fai; alla Consulta araì 
La R. Consulta Araidica fra giorni 

deciderà in merito ad un arduo quesito 

giuridico di nobiltà decurionale, 

Fino dal 1914 il dott, Giuseppe Seniz- 

za di Trieste, quale rappre esentante lega- 

le del cav. Govanni dei conti de Renal. 

dy, avanzava alla A. 

analoga domanda affinehè fosse ricono- 
s Ronaldy.stesso.il titolo di « pa- 

trizio fiumano », per aver goduto i suoi 
antenati tale titolo, avendo seduto nel 

Consiglio decurionale della Libera Città 

di. Fiume, o 
Aneora nel 1917 la Consulta decise 

«Che l’instante fosse tenuto a presentare 

{trattandosi di titolo estero) una decla- 
ratoria: del Governo austro-ungarico, 

confermante la concessione del Vitola in 

questione, 

den 

i[d 

  

   

  

‘nin la | e} 
dI II 

Il dott, Senizza, ‘a nome del suo rap- 
presentato, avanzò tosto ricorso contro 

n base allo Statuto del « Corpo Sepa- 

rato », il titolo decurionale in diseus- 

biltà austro-ungarica, anzi per disposi- 

zione tassativa. dell’imperatrice. Maria 
cea costituiva un’aristocrazia a par- 

le consuetudini ‘ 
ea della città autonoma, confermate’ 
e riconosciute con una Risoluzione Bo 

; vrana del secolo XVII, 
-Di questi giorni il richiedente presen. 

: tò il.tes 
calma della. estenuazione, La sua vita è. ss preciso della Risoluzione con. 
già nel silenzio ; sotto le arcaté, su per. 

5; fondata su le leggi è 

fermante la sua asserzione, testo rila- 
sciato dal Municipio di Fiume ed estrat- 

«to dai verbali del Consiglio Nobile di 
‘questa città.Il solerte Commissario del: 

| Re presso la Consulta, conte PR 
di S. Pietro, si rese esatto conto dell’im: 33 
portanza della questione, dovendosi ds- 

f'fume debba considei rarsì. 
o sostrana o straniera, quindi. previ la- 
spedizione dell’incarto alla Commissio- 
ne araldica veneta per il parere d’ uopo, 
indisse una tornata supplementare della; 
Consulta: per la metà del febbraio veri 
turo volerido che per ‘allora ‘sia decisà- 
mente risolto }” importante dibattito che 
ha nel momento attuale un’ ‘importanza 
di massima superiore alle sempliei que E: 
stioni di diritto aràldico. 

La morte di Mons. Caroli 
LA PAZ 28 E’ moi rto il Nunzio A- 

postolico Mons. Caroli; 

Mons, Caroli, prima rettore del Col- 
legio Lombardo a Roma, fr poi Vescovo 
di Ceneda, donde fu promosso Nunzio 
Apostolico, 

  

we 

i € Cara ibi ; 

28. — Francia 190.30 MILANO, 

Stati Uniti 26,95 — Germania 48. 

  

Conseguenza della Conferenza di Pa-: 
rigi: Francia tende a ribassare, la Ger. 
‘mania sale, 

friulani 

a perola « sof- 

Consulta Araldica - 

di comune con la no-. 

: mente approvare tali’ decisioni, 

‘ è divisa in due gruppi, di cui uno ostile 

‘che‘il secondo gruppo si 

‘metterlo in grado di farsi valere ed agi- 
‘re. L’aceordo di Bruxelles si informa a 
‘ questo spirito e però la delegazione ita- 
‘liana vi resta favorevole. 

Sabato 29 Cassio 192% 
  

  

  

  

La Unleaza di Pa iti Tila 
a Londra 

È d: : 

per l'impossibilità d'on accordo franco-inglese 
sulle riparazioni della Germania 

PARIGI, 28. — La seduta della con- 
ferenza che doveva avere luogo alle 11 e 
‘mezza di ieri è stata rimandata al pome- 
riggio ‘alle ore 16. La mattinata è tra- 
‘scorsa in conversazioni private. tra’ le 
varie delegazioni per cercare di giunge- 
re ad un accordo sulle questioni delle ri- 

parazioni. Briand e Loucheur hanno ton 
‘“erito dalle 10 alle 12 con Jaspar e Tho- 
ums delegati del Belgio, Nel frattempo 
Lloyd George riceveva il conte Sforza. 

A Dopo il loro incontro con Briand e Lu- 
cheur i delegati del Belgio si sono reca- 
ti da Lloyd George. Sembra che la dele. 
cazione belga si sforzi per conciliare il 
unto di vista francese con quello. in- 
clese, Se non si riuscirà in ciò la confe- 
renza debsperiti riprenderebbe nuova- 
mente a Bruxelles lo studio dei mezzi 
pratici per-far pagare la Germania, Una 
nuova conferenza si terrebbe poi vero- 
similmente a Londra al primo di feb- 
braio «per deeidere definitivamente in 
proposito. 

* ® *» 

PARIGI, 28. — Si prevede che i la- 
vori della ‘e0nferenza termineranno sa- 

bato prossimo, La nuova conferenza sarà 
tenuta il 20 febbraio a Londra, 

Torna Hi scena Venizelos 

PARIGI, 28, — E’ giunto Venizelos. 
higli ha avuto un colloquio coi delegati 
britannici. inviati alla conferenza di Pa- 
rigi per discutere la arr d’Orien-. 

c laghi terra recede anche 
dall'accordo di Boulogne? 

PARIGL, 28. —:La cossibil'*i di un 
accondo tra i punti di vi-ri d versi ci 
ieri è stata prospettata uel!ia proposta 
presentata dai delegati al ùni Aiann: 

nì ed Amelio alla Commi:s! ne tecnica, 
quale tendé a maniere s'aecordo Gi 

Boulogne, a mantenere le Cecisioni del 
Consiglio di Bruxelles per il pagamento 
di tre miliardi di marchi in on nei pri- 
mi de anni ed aggiungere quindi alle 
annualità mobili il cui ammentare sareb 
‘be stabilito i in proporzione del valore del 
le esportazioni tedesche. La discussione 

seguita meglio ha determinato il carat- 
tere tecnico di tale proposta che sarà 
quella sulla quale si potrebbe arrivare 

-ad una soluzione del problema. Tale so- 

Ia 1) 

  luzione però sulla quale sì sono già di-< 
pomeriggio” “gi chiarati d’accordo nel 

Llopd George. A 
- L’accordo di Boulogne del giugno 
storso contempla il pagamento da parte 
della Germania di tre miliardi di marchi 

oro annuali nei primi cinqui anni, di sei 
miliardi nei secondi cinque ann, e di 
sette miliardi nei'32 seguenti. “Non appe 

vamente per prenderb’atto ed eventual. 
«conti. 

nuando quindi‘la“dîseussion sugli aiuti 
da dare all'Austria e sul disarmo della 
Germania, Sì spera ‘con gli sforzi ed i 
sacrifici da ogni ‘parte. di poter magion 
gere, » accordo. 

Came panfragd ia Conferenza di Parigi. 
Uifalia Sallggia i Inghilterca de: 

vo scambio di invettive. 

I rovesci bolscevichi 

“PARIGI, 28 Stamani, dla Conferen- 
i. za-degli Alleati, non ha tenuto seduta, 

cidere» tin massima » se la nobiltà de-’ 
“curiohale di E 

Nef pomeriggio, dalle 16 alle 20, seduta 
piuttosto agitata. Si è letta-la relazione 
di Doumer, dopo di che Lloyd George ha 
svolto la sua tesi, opposta, come è noto, 
a quella francese, Lloyd George ha rico- 
nosciuto che la Francia deve essere pa- 
sata, ma ha anche detto. che bisogna re- 
stare nei limiti della possibilità tedesca, 
ot la quale c’è un pericolo comune a 

sti gli Alleati. Il « premier » inglese 
ìa "sogna sostenendo che bisogna te- 

‘e conto dégli accordi preei a Bruxel- 
s. In sostanza, Bruxelles è è stato oppu- 

sto a Versaglia, CA 
Ha quindi presa la parola il conte’ 

Sforza. Egli ha esordito, dicendo di ri 
conoscere il buon diritto della Francia, 
ma ha proseguito, sostenendo la necessi. 
tà di non dimenticare che la Germania 
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Za. 

ad ogni pagamento; l’altro disposto a 

fare il proprio dovere nella misura el 
possibile, Che esoa deve fare in queste 
condizioni l’Intesa? Adoperarsi i in moda 

rafforzi, per 

A questo punto Jaspar, ha fatto una 
proposta transanzionale: conviene se. 
‘euire la strada che va da Versaglia a c 

  

na il comitato avrà terminato i suoi la-. 
vori il Consiglio Supréènéò si riunirà nuo-. 

‘si ucraini .Machno ha ricevuto truppe x 
- fresche; ha inflitto presso Ecaterinoslaw. 

148 LAS FURL si fuusVo:y pieno 

in Paioas Pavblicita Italiana 
Via .Manin 8. Udne, 

= - ENSERZIONIE 

Prezzi per ogni millimetro 

di aitezza: Nella pubblicità o- È 

| casinale, finanziaria: pagma di È 
| testo L. 0.75; Cronaca L. L50; È 
Pubblicità in abbonamento pa- f 

gina di testo L. 0.50; Cronaca è 

«Gr E Sia 3 Mortuari 0.75: SE 
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pasa 

già dato risultati” ‘apprezzabili. Su que- 
sta strada, soltanto, si potrà trovare la. 

decisione definitiva” che bisogna fare v- 
seire assolutamente: della ‘odierna confe: 
Petiza, ... 

‘Conformemente a questa premessa, Ju. 
spar ha concluso proponendo di nomins - 
re-una Commissione di teenici incarica. 

ta di fissare le rate annue che la Germa: 
ia dovrà versare a titolo di riparazione, 

tenendo ‘conto nel fissare le raté stesse 
(il cuo numero non sarà precisato), del 
probabile progressivo sviluppo della. 
Germania, La Commissione dovrà pure 
studiare il modo con cui la Germania 
potrà rialzarsi e le garanzie che esso pi 
trà dare agli Alleati. 

De Valera in Francia. 
Il pensiero del «presidente» 

su - indipendenza dell’ Irlanda 
ARIGI, 

vre » ha scovato il presidente della pr.:- 

clamata repubblica irlandese: De Vale 
‘a in Francia, Rifiuta di rivelare in qua- 

le luogo. Evidentemente De Valera ha 
‘intenzione di ritornare in Irlanda pre- 

stissimo volendo egli trovarsi fra i suoi 
compatrioti mentre essi tenacemente lot- 
tano, 

A. proposito delle proposte di « home 
rule » venute da Londra, De Valera ha 
dichiarato che per la maggioranza della. 
popolazione irlandese un tal regime sa- 
rebbe insopportabile. 
dominions sano Stati indipendenti . e la 
sono molto di più grazie alla loro situa- 
zione geografica che per la costituzione. 
seritta della loro autonomia, Essi resta@. G 
no liberamente nell’impero britannica. 
perchè vi trovano dei vantaggi; potreb 
bero separarsene se volessero. L’Inghi!- 
terra sì rende conto di questo fatto e si 

28. Un redattore dell’«Oen-° 
» 

a 

Praticamente, i © 

Dr bene dal provocare un confltta 
a i suoi interessi e i loro Ma se avessa 

da fare con l’Irlanda, sua immediata vi- - 
cina, non esiterebbe a usare là forza. 

La forza del vento 

a Budapest 
BUDAPEST, 28.—-Durante win via- f 

lento uPagano scatenatosi sulla città, un 
operaio fu sbattuto dal vento conta ut. — 
muro e rimase cadavere all'istante. Una 

bambina di 7.anni venne lanciata net | 
Danubio ove.morì annegata ed una do» 

na fu gettata a terra con tale violenza 
che si fracassò il eranio, | 

Due chici tedoschi di figo puovo 
PARIGI, 28. — Il « Temps » dice he > 

Fra i cannoni scoperti a Koenigsberg vi 

  

Supremo. 

Ludendorf difeso 
dal governo tedesco 

BERLINO, 28. — Al Reichstag il mi-. 
nistro Simons ha promess9 di ‘esaminar e 

un progetto presentato da un conserva. 
tore con il quale sì chiede che siaro in- 

viati dei giornalisti presso le ambascia-" 
te tedesche per fare della. propaganda 
all’estero, Un indipendentè ha chiesto di 
procedere giuridicamente contro Luden- 
dorff. Il ministro della Giustizia ha pre 
sole difese di quest ‘ultimo. Tra i parti- 
ti di destra e sinistra è avvenuto un vi- 

RE 

in Ukraina 

VIENNA, 28, — L'Ufficio stampa l'i 
eraino ha da Leopoli: Il capo dei rivolto 

gravi perdite al bolscevichi, In seguito. 
a ciò lo stato maggiore del fronte meri- 
dionale ha dovuto trasportarsi a piedi. 
In un manifesto del Governo dei soviet 
si minacciano gravissime pene per eo- 
loro che parteggiano per Machno, I ri- 

belli ucrani comandati da Orei e Maru- 
zit hanno occupato Tripils facendo pri 
gioniera tutta la guarnigione rossa del 
la città. Anche nella regione di Canin i a 
ribelli ‘uerami avanzano. 

Una federazione ivi 
Chatta il ciforno. degli: Abchurgo 
PRAGA, 28. — Benes al Comitato per 

gli esteri ha detto che la Ceco-Slovae- : 
chia non è contraria ad ane federazione 

cconomiea tra gli Stati del'’ex- Austria; 

che l’Austria è in penose condizioni, ma 
che non si deve CSABSIAZA Ha SE esso 
    

          

sono due obici di un tipo nuovo, Il pre: 
sidente della Commissione, generale Ne- 

‘let, che si trova attualmente a Parigi, è 
stato informato di questa scoperta la eu 
notizia è stata comunicata nel SSA 

Mi
la
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‘Importantissimo 
-  « Costretti da gravi ragioni d’Am- 

‘“ministrazione e per poter far fronte alle 

« ingenti spese di gestione avvertiamo gli 

interessati : 

‘ Lo — Il prezzo d abbonamento per il 

1921 è richiesto antecipato. — 
. 2. — Non si accettano più prenotazia 

ni di abbonamente con promessa di pa- 

Sa a metà o in fine d'anno. 

3. 0 Gli abbonamenti sì possono fare 

° per trimestre 0 per semestre; in tutti i 

due casì sempre a pagamentò antecipa*o, 

40 — Nel prossimo mese di febbraio 

«dl Friuli» verrà spedito soltanto a Gn 

torò che. avranno già pagato lo abboma. 

loto che. avranno già c l’abbona- 

mento. 

5.0 — Sarà quindi senza. distinzione e 

‘inesotabilmente sospeso l’invio a tutti co 

‘ loro che per tale data non avranno rinno- 

vato l abbonamento per il 1921. 
sa ‘mor 

Siamo. ‘dolenti di dover comunicare 

“. questa decisione estrema, impostaci da 

ineluttabile necessità amministrativa; 

‘edi vecchi amici e specialmente i bene- 

- metiti della nostra stampa ci vorranno 

‘perdonare la apparente ma doverosa ri- 

gorosità, 

;Confidiamo che gli abbonati tutti, con- 

ZO del bene che «il Friuli» opera 

‘in seno al popolo nostro € della 

santità della causa che e»-n difende vom 

ranno rinnovare subito l’abbonamento 

per il 1921 ed inviarne il relativo im: 

porto, 

  

L'AMMINISTRAZIONE 

e 

È: Ministro delle T. L. 
alla Deputazione Prov. 

in tema di disoccupazione 

Il Ministro per le Terre Liberate on. 

Raineri, al quale il Presidente della De. 

“putazione Provinciale aveva data co- 

anunicazione della avvenuta costituzione 

del Comitato provinciale per la disoccu- 

pazione ed i lavori pubblici, ha diret- 

- fa alla Deputazione la seguente risposta : 

‘:: « In risposta alla nota controindicata 

colla quale la S, V. mi annuncia l’avve- 

anta costituzione, per iniziativa di co. 

‘desta on, Amministrazione, di un Comi- 

    

° tato provinciale per la disoccupazione 8 

‘i lavori. pubblici e mi comunica l’ordi- 

we del giorno votato dal Comitato stes- 

so nell’adunanza 10 gennaio, non ho che 

4 richiamarmi alle dichiarazioni che io 

«bbi occasione di fare alla S. V. nel col- 

loquio di pochi giorni. or sono a Vene- 

"DA. 

Ricordo i chiarimenti che in questa 

cceàsione furono. dati circa le somme, 

accantonate fin dallo scorso anno presso 

il Commissariato Governativo per le ri 

parazioni dei danni di guerra di Trevi. 

“o, messi a disposizione dì codesta on. 

Amministrazione e dei Comuni interes. 

sati del Friulî e da concedere 8 mutuo, 

secondo le notme della legge speciale 

ver lavori atti è lenire la disoccupazione. 

Per ciò che riguarda c.ù il prograni- 

Gua, da svolgere. in un avvenire più o 

meno prossimo, converrà studiare atten- 

| tamente e presentare proposte e proget- 

ti concreti di lavori produttivi seconde 

st duplice criterio della più stretta ne- 

sessità è del massimo di utilità piuttosto 

che voler fare luogo all’ apprestamento 

dei mezzi finanziari con una voricessione 

complessiva corrispondente el numero 

degli operai che si ritiene Possano esse- 

Tre. oceupati. È 
Bilevo con piaceri che codesta Ou. 

| Amitinistrazione dichiara, nella nota 

cui rispondo, di trovàrsi già iù quest” or- 

dine di idee, di cui ha anche riconvscitita 

la opportunità nel colloquio seguito a 

Venezià, dopo la mia partenza, tra la 

(SV Commissario Governativo. per 

© le riparazioni dei danni di guerra, Qui 

debbo confermarle il concetto esposto 

che le provvidenze, ‘adatte a lenire il fe- 

nomeno della disoccupazicne (che non è 

fenomeno del Veneto soltanto, benchè in 

| alcune zone di esso si acuisca, ma di 

gran parte d’Italia) sono esaminate dal 

Governo in base ‘a norme di carattere 

generale, che vanno al di lè delle specia- 
li competenze del Ministero delle Terre 
Liberate, e di alcune si stà cceupandò 
i} blinistro del'Lavoro. 

E’ per intanto da constatare come già 
si trovi avviato nel Friuli, 0 prossimo 

ad iniziarsi, un certo programma di 0 

‘pere, sia a cura del Mao:strato alle Au- 
que (Lavori sui But, sul Tagliamento 

sul Meduna, sul Varmo, ecc.) sia a cura 

dello stesso Commissariato di Treviso c 

«di Consorzi fra proprietari di iinmobili 

danneggiati dalla guerra o di Cooperati- 

ve di Lavoro per ricostruzioni edilizie, 
‘pubbliche e private, senza tener conto 

Ji atri lavori assunti ad iniziativa degli 

enti locali. 

— » Assicuro la S. V, del continuato inte 

| ressamento del Governo per i bisogni di 
codeste regioni, nonostante leg ravi dif- 
ficoltà dell’Erario e le confermo quello 

particolare del Ministero che ho l’onore 
di présiedere. 

    

è * * 
ABBONATEVI A « IL FRIULI » E 

FATE ABBONARE ALTRI, ‘ 

JI Segretariato di Coltura 
e Propaganda 

N Segretariato di O. e P. si presentò. 
ieri alla prima adunanza dei suoi ade. 
renti con le modesté aspirazioni di uno 
Statuto, che limitava. la zone. di attivi. 
tà ai Circoli Giovanili della F.:G. F. ed 
ai Gruppi Parroechiali dell’U.: P: Que 
sta. delimitazione della zona, o meglio 
degli organi del Segretariato, suggerita 
dall’intento disciplinare di costringere. 
le amministrazioni delle Società cattoli- 
che alla formazione dei Gruppi Parroa- 
chiali dell’U. P., fu ‘combattuta: dagli 7 
Amici ‘dell’Unione del Lavoro, consen- 
zienti quasi tutti i presenti, che sosten» 
nero la necessità dell'estensione a tutto 
le associazioni di parte nostra del movi. 
mento culturale del Segretariato. 

La differenza era soltanto. di pratica, 
perchè tutti affermarono la necessità di 
giungere, coll’affermazione- al pubblico 
e larga popolarizzazione del nostro pa- 
trimonio ideale, alla reale Unione di tut- 
ti i Cattolici d’azione nell'unità di una 

sola coscienza religiosa, sociale e politi- 
ca, L’avv, Candolni, particolarmente, il- 
lustrò l’attività della ‘cultura,.che il Se- 
gretariato deve perseguire coll’ausilio di 
tutti i nostri più dotti amici del Friuli 
e del di fuori, A questo scopo il Segre. 
tariato promuoverà, e come già fu detto 
su questo giornale, l'intervento dal di 
fuori delle personalità più eminenti nel 
campo del sapere cattolico a Udine per 
lezioni, conferenze, giornate sociali ai 
Propagandisti e raccoglierà in Diocesi 
la cooperazione dei nostri migliori ele- 
menti. Fu approvato il programma. già 
in studio del cielo delle conferenze per 
i Circoli Giovanili e furono incaricati 
il prof, Drigani; Don Masotti e Don Ri. 
dolfi per concretare un nuovo e più va- 
sto programma di attività, 

Legittima, doverosa è la fiducia no 

stra nell’ affratellamento cordiale di tali 
e tante energie raccolte in questo cen- 

tro irradiatore di dottrina, >» 

I nostri giovani, i nostri operai, gli 
studenti, la campagna e la città hanno 

bisogno di essere richiamati dalla neb- 

bia dell’errore, del dubbio o dall’indiffe- 
renza a rintracciare negli insegnamenti 
della Chiesa Cattolica la luce della ve- 
rità ed il cammino della virtù, verità e 
virtù, che oltre inviarci a una « Patria 
superba oltre le stelle », sono le sole fat 
trici di un migliore assetto di questa s- 

vera sociétà. 
« Le massime, le ‘venti del vestalo, 

sfilavano dinanzi alla mente di ‘Rous- 
seau, come i battaglioni magnifici d’una. 
milizia celeste... » dovunque, nel teatro 

e sulla piazza, quì o nelle campagne, pos 
sa il Segretariato, con libertà e fierezza 
cristiane, fare sfilare con profitto di tut- 
ti questi « magnifici battaglioni ». 

MORTEGLIANO 
GRAVE FURTO — TAGLIA DI LI. 

RE 1000, — La notte del 25-26 corr. 1 
soliti ignoti penetrarofio nel molino del 
signor Turrini Pietro ed asportarono un. 
motore elettrico acquistatà dal suddetto 

presso le Officine Elettro-Ferroviarie di 
Milano; seguenti carattor istiche : Nd 
mvtore Trifase n s. tipò T hh 4 N. 5699 
ad anelli, e sollevamento ‘È spazzola per. 
È fefraenti carateristiche ,HP 15 Volte 
200 periodi 43 giri 1200. Interessati i 
RR, CC. nessuna traccia si è ancora co- 
nosciuta intorno al furto per cui l’in- 
teressato è disposte ad o/frie vin prem”) 

dî lire 1000 a colui il quale SRpesse 
dare qualche informazione iù merito. 

per iinitracelare gli autori del furto. 

-CIROA L' ESECUZIONE DEL « MI 
SERERE » —- UN PO’ DI LUCE E VE. 
RITA’. — In riscontro all'articolo pub-. 
blicato sul giornale «il Friuli» il gior- 
no 28 corr, riguardo alla esecuzione del- 

la cantata — Salmo 50 «Miserere » di 
Mons. Tomadini, a tre concerti pari, cor 
coro, e accompagnamento di quintetto 
d'archi è harmonium, è bene è doveroso 
‘riferire che l’autore dell'articolo su in- 
dicato non si è punto sttenuto & quella. 
che si chiama « semplice © schietta ve- 
rità ». Imperocchè la esecuzione non è 
andata conforme al divisamento dell’au. 

tore del surriferito articolo, il quale au- 
tore, nel fare la sua infelice relazione, ha 
dimostrato la sua miopia in fatto di ar- 
te musicale. Certamente che dai canto- 
ri di Mortegliano non si potrà pretende. 
re esecuzioni di un Augusteo di Roma 
di un S, Carlo di Napoli, è che co io; pe- 
rò nel loro picéolo hanno eseguito asssi 
‘bene, A mia testimonianza sorge un nu- 
mero stragrande di altri uditori, tra i 
quali anche qualche dottore, laureato in 
musica al Conservatorio di Ratisbona, 
‘allora diretto da Michele Haller, Non è a 
dirsi adunque che tra le tante contmaia 

dì uditori, che applaudirono appena ter- 
mimato il gran finale e l’Amen, siano sta- 
ti degli incompetenti, La csecuzione, co- 
me ha riferito il maestro. Raffaele To- 
madini, è. stata buona, tanto dal lato deì 
concerti, come dal lato del coro,, forte 
di circa trenta esecutori, bene affiatati. 

Piuttosto. convengo con l’autore, di 
cui sopra, riguardo all’archestra che, 
(a voler dire il vero) ha. nutrito poca 
scrupolo sia riguardo ai piani, slle lega- 
ture e alle sfumature. Eccezione per il 
violino primo di concerto, che, sotto la 
è 

mano del bravo prof. Ramiro Nardelli 
disimpegnò assai bene la aua parte. 
Quindi l’autore, in parola, rialzi giu- 
stamente il prestigio, tanto del primo 
tenore sig. Luigi Di Barbora, quanto del. 
baritono D. Ernesto Caufèro c del basso 
sig. Eugenio parve meritevoli di. 
lode, 

A me pare di e ziusto così. poi. 
chè se l'esecuzione fosse. ‘messa realmen- .. 

te.nelle condizioni in.cui la.castiga l’ar.. 
ticolista surriferito,- la cantoria certa... 
mente non-sarebbe invitata. a dare & 
«Miserere funesto» nel Duomo di Pal 
manova il giorno 2 febbraio p, v..- 

Uno che fu presente alla esecuzione o dell 
« Miserere » a Mortegliano, 

LAUZACCO. 
CONFERENZA TESSITORI. — Ieri 

fu tra noi l’amico Tessitori per parlare , 
su la costituenda «Cooperativa Agricola 
per il basso secondo Mandamento di U- 
dine, Oltre duecento erano gli interve- 
nuti rappresentanti di tutte le leghe di 
mitrofe. Tessitori parlò iungamente ap- 
plauditissimo, Venne infine co tituito il 
comitato provvisorio nelle persone di: 

Sebastianutto Angelo e Govetto Caris- 
simo per Lauzaceo — Moretti Giuseppe 
e Battistutta Giovanni per Rivano —- 
Beltrame Giuseppe e Dentesano Gina-p. 
pe per Percotto — Mareno lvinalao e 
Sabot Antonio per Pers;.cano — Pauli- 
ni Pietro e Paulini G. B. per Pavia di U-- 
dine — Dorigo Angelo e Zampara Er- 
menegildo per Lumignacco - Forte Pie- 
tro per Cortello — Tosclini Bartolomeo 
per Chiavottis — Buttazzoni Antonio 
per Selvuzis. 

Queste persone dànno sicuro affida. 

mento di lavoro fattivo e feecndo; 

TRICESIMO 
(28). ASSEMBLEA LEGHE BIAN- 

CHE, — Si riunì ieri sera l’assemblea 
degli aderenti alle leghe bianche del no- . 

stro Comune, Venne data ia ri 

morale e finanziaria dal segretario. 
Parlò il maestro Luigi Garzoni e dopo 

di lui Tiziano Tessitori, che fu assai ap- 

plaudito. 
La seduta fu animatissima e, speria- 

mo, feconda di bene, 

VILLALTA 
Ci serivono :. 

Gli organizzatori per l'inaugurazione 
delle campane di Villalta dichiarano che 
non hanno nulla che fare col manifesto 
rosso annunciante il 30 corr, « Ballo po- 

polare nella sala De Cecco », anzi de- 
plorano che l’autorità. competente sia: 
troppo facile-a concedere tali licenze. 

(E e fia. suggel che ogni uomo 

spanni,. 
IL CON ITATO. 

B IAUZZO 
SOLENNE TRIGESIMO ALLA VIT. 

TIMA DEI BOLSCEVICHI. — Questa 
mattina la nostra Chiesa Parrocchiale 
era gremita di fedeli, venuti per assiste- 

re alla Messa da Requiem celebrata dal 

nostro Parroco, assistito dal Parroco ‘di 

S. Vidotto e dal Reverendo Cappellano 
di Lonca, in suffragio dell’inima bella 
di Angelo Chiarcossi, tragicamente uc- 
Giso presso la sud pacifica dimora, la se- 
rà del 26 dicembre 1920; 

Questo buon popolo, ‘sospendendo le - 
‘proprie occupazioni, volle dimostrare la 
ancor viva esacrazione pel delitto e la 
stima profonda della. virtà. 
Opportunamente ricaloò questi senti- 

> menti con brevi e vibrate parole, subito 
dopo la Messa, don Ceccotti. 

« Ricordate senipre la. cdiniiemorazio. 
ne di oggi, egli disse; come condanna al 

| delitto sd edcitamento” ‘alla virtù» a 
quella. virtù; ché mai fece versare. “nd 
lacrime nè sangue, ma sparge ovunque 
benedizione e gioia, È 

| Già questi sentimenti si rilevarono al- 

l’epoca degli, imponenti funerali, (impo- 
nenti nel vero senso della parola) della 
povera vittima; ai quali presero parte 

oltre 1’ intera popolazione, > 

trofi — Codroipo, 
Tutizzo, Goricizza, ece. — benchè i fu- 
nerali fossero antecipati e senza ‘preci. 
sato orario, per. circostanze impreviste. 

Al mesto e bén ordinato corteo AAA 
va il nostro “Circolo Giovanile al com- 
pleto con bandiera, il vessillo della Cas- 

sa Rurale di Camino con rappresentanza. 
Sì distinguevano parecchie corone  of- 
ferte dal paese con la scritta: « Biauzzo 
al caro estinto barbaramente spento per 
mano assassina ». (1), 

Si ricordano pure le corone della fa- 
miglia Popolin, delle insegnanti e dei 
bambini della scuoja. 

Nessun defunto ebbe tante lacrime, 
‘quante si versarono in quel giorno al ei- 
mitero sitorno alla salma di Angelo 
Chiarcossi, All’immensa folla che stipa- 
va il sacro recinto rivolse parole pro- 
fondamente sentite il nostro Parroco. 
Inspirandosi ai bianchi vessilli présenti, 
‘simbolo non di odio nè di oppressione; 
ma di amore reciproco e di mutuo rispet 
to, fece risaltare come la Religione ra- 
sciughi le copiose lagrime spremute dal. 
delitto, 

Stiamo attaccati ‘fortemente. disse il 

pastore, alla pura fede e alla santa mo- 
rale cristiana, da eui soltanto deriva il 
vero benessere civile ed il vero onore e la 
più sublime. grandezza. della Patria. no- 

DL 
Fax E ni > VERNE 

numerosi do: - 

noscenti ed amici e elero, Gel paesi. limi, 
Camino, SUV idotto, 

stra. « Porse pure un commovente sa- 
.luto alla compianta salma la signorina 
Olga Cappellani maestra locale. 

(1) Le offerte radbolte i in omaggio alla 
vittima furono di citea L. 400..Il ci- 
vanzo, pagate le corone; di L, 108 fu in- 
viato all Istituto Ciechi di nio a Pa 
cova: 

- TOLM EZZO 
Cose magistrali 

Gi serivono, 27}. Pra 
“Si è riunito oggi la Seridie Magistra. 

le.di Tolmezzo per procedere alla nomi- 
‘ma-delle cariche per l'anno in. corso e 

| vennero eletti i: maestri sig. Tullio Mar 
zoù; Presidente + n Wele; Vi 
dé presiderite, 
‘L’assembles avuto conoscenza di quan 

to occorse: in quel di Enemonzo e ri- 
guardanti l'insediamento arbitrario del- 
fagestro Bonanno Arturo stigmatizzando 

. P’attoinsano' del. maestro. ribelle, for. 
mulò un.ordine del co Puo di protesta 

l’imperio della. tendente Ad instaurare 

legge. ETRE 

FELETTIS 
ALLA COMMEDIA SEGUE LA 

FARSA. — Il signor Furchir, con un 
telegramma. diretto al Presidente di que 

sta lega, si scusava di non esser potuto 
venire a Felettis nel giorno convenuto. 
Ieri finalmente si è deciso & discender a 
dalle..; sue nebbiose riviere, 

Era atteso con le più benevoli disposi. 
zioni; nella speranza che il suo spirito 
cavalleresi co fosse capace d’un gesto so- 
lo: mantenere la proméssa di liquidare 
ai coloni, in questa venuta, la gestione 

1920. Ma, uomo di pratica con... gli sem- 

brò più comodo il diversivo di tentare 
l’ennesimo nio di sgretolamento. 

dei federati. 

Ci si dice che la sua eloquenza persua- 

siva (sic) parta dalla blanda, vellicosa 

mellifluità o d'un ganimede è salga deci. 

sa a tonalità draconiane, fino a perdersi 
nella radiosa potenza del nimbo di giove 

tonante, 
Prove inutili, signor Cavaliere, ormai 

il volere dei leghisti è manifesto, come 

son loto troppo note le beffarde provvi. 
denze' statali riguardo della Fifusione 
dei danni subiti per la più grande Italia 
Lo comprendiamo, lo spirito vecchio re- 
calcitra all’addattamento dello spirito 
nuovo, affrettato  dall’immane convul. 
sione europea, ma che germina già du 
secoli dal seme di giustizia sparso dal 
buon Nazzareno, I federati bianchi sono 

fieri di marciare all’ombra del candido 
vessillo, che se anche al soffio gagliardo 
dei venti contrari garrisce imperioso il 
rispetto ed i doveri al proprio padrone, 
li conforta però ripetendo, che a doveri 
corrispondono anche diritti. 

PER FINIRE, — Questi coloni del 
Marchese Colloredo facevano, tra l’altro 
le loro lagnanze con il signonr Furchir, 
per il pagamento fatto nel 1918 e non 
computato nell’annualità del 1919. Il 
signore, maravigliato di questa evidente 
ingiustizia; consigliò di rie orrere all’ox- 

gano federale per la vertenza. Parlava 
persuaso, perchè... senza commenti,: 

S. GIORGIO DI NOG. 
RIATTIVAZIONE DELLA Ss. GIOR. 

GIO-UDINE. — Numerose e bene orga- 
nizzate squadre di stertàio;i e di specià- 
listi armatori lavorano con alacrità per 

il ripristino del tronco terroviario Pal- 
manova $. Giorgio di Nogaro. 

‘ Be il diavolo non-ei mette la coda, esso 
sarà ultimato verso la. fine di Febbraio. 

| Questo lavoro; che dra lenisca la. di- 
‘“soccupazione. assai sentita. in "queste ple- 

‘ ghe,.ci'darà in. breve. «Hl aetrvizio ferro... 
‘viario ché, una volta todi io, È compila- 

“ tori dei nuovi orari terranno nel dovu- 
«to conto la comodità G6l:,! (seusate) viag 

giat ori. 

‘PALMANOVA 
‘RIUNIONE. — li Sindeco del nostre 

Comune ha. ‘promosso una riunione dei 
sindaci e consiglieri provinciali del no- 

«stro Mandamento pel lunedì 31, ore 10 
antimeridiane, nei locali del Municipio. 
Scopo della riunione è di trattare il gra- 
vissimo problema della aisoceupaziona, 
seguendo l’iniziativa dell’on. Deputa- 
zione Provinciale, i 

- Auguriamo che la riunione produca 
dei benefici risultati. 

DISSERVIZIO AUTOMOBILISTICO? 
— Le linee diramatisi dal nostro capo- 
luogo per Monfalcone e Gorizia hanno 
interrotto il Joro servizio dal giorno di 
mercoledì 26 corr. Perchè ? Si dice che 
manchi alla Ditta esercentò il combusti- 
bile 1 O trattasi di sciopero ? Noi cre- 
diamo poter scartare quest i ipo- 
tesi, 

Tuttavia quello che ì esiti han-- 
no da lamentare è che nessun avviso è 
Stato mai affisso al pubblico della sospen 
siene del servizio. 

IL CONSORZIO GRANARIO PRO- 
VINCIALE va prendendo serii provve- 
dimenti a carico di molini della prov:n- 
cia. Perchè ? Non si sono essi attenuti 

alle disposizioni generali Ò trattas: di 

cose più gravi ? Ma se i provyedivuenti 

sono stati ispirati alla tuteia dell’igiene 
e dei diritti dei consumatori, non abbia. 
mo che a dire un vivo plauso, 

gola » fraturandosi una: 

- ciale Amministrativa ha approvato 

-—— Dopo un anno di aspettativa 

BUIA 
UNA DELLE SOLITE.., DI STAGIO. 

NE. — Nella notte di martedì. a. merco- 
ledì nella casa del signor Savio Pietro in 
quel di Arba avveniva un grosso furto, 
"perpetrato dai soliti signori a»nici delle 

tenebre. 
Entrati indi sturbati portarono via u 

na bicicletta nuovissima da piso acqui. 
stata ed una sessantina di chili di Salsa- 

mentaria da poco lavorata. 
Altri tentativi di furto farono sven- 

tati qua e là nella stessa notte. 
Che siano anelli della stessa catena ? 

Il popolino n'è convinto ed intanto im: 
preca alle feste da ballo... 

DISGRAZIA. — Mervoledì mattina il 
signor Tondolo Beniamino scendendo 
‘son ùn carro tfainato da un cavallo per 
la china di Santo Stefano, causa il man. 

cato funzionamento’ del freno andava & 

sbattere contro la « Trattoria sella Per- 

guunba. 

IL CONSIGLIO anzichè alle 2 pom, 

‘di domenica come fu, annunciato. sarà 

‘alle 9 antimeridiane, . 

SEVEGLIA ni O 
BRDCIOTO VIVO, — Ieri sera verso 

le ore 5 il contadino Peresutti Giuseppe 

fu Giacomo d’anni 76 di Sevegliano cad- 

de, sembra accidentalmente in seguito a 

paralisi 0 ad altro malessere, sopra un 

gt che in breve lo avvolse nelle 

« fiamme, rendendolo cadavere. 

Dalla visita fatta dal reparto medico 

e dalle informazioni assunté, sembrereb- 

be doversi escludere in via assoluta, la 

criminosa complicità à di chicchessia nel 

la disgrazia, per quanto siano state ri- 

scontrate nella, parte superiore del cuoio 

cappelluto varie lesioni forse prodotte 

nella caduta. | 
Il cadavere è stato subito piantonato 

«d'ordine dell’autorità Comunale, la qua- 

le ha anche provvisto ad avvertire i RR, 

CC. e la Regia Pretura di Palmanova. 

Per il seppellimento si attende il nulla 

osta dell'Autorità Giudiziaris. 
La disgrazia è avvenuta in una casa 

quasi nel centro di Sevegliano e prossi- 

ma all'abitazione dei Conti Orgnani. 

Ha destato grandissima penosa im- 
pressione negli abitanti della 
operosa Sevegliano. 

LA NUOVA AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE ALL'OPERA, Nella 
seduta de la Giunt di Provin- 

il 
nuovo capitolato medico ed il.nuovo re. 
golamento che istituisce 4 guardie cam: 

pestri pet la sorveglianza « del territorio 
comunale, Saranno immediatamente 4- 
perti Ì relativi concorsi. 

La notizia soddisferà le giuste osi- 
penze della popolazione, la quale è con- 
sorde nel lodare l’opera fattiva della 
nuova Amministrazione Coniunale (in 
maggioranza popolare), che ha anche, 

subito dopo ‘l’imsediamento, provvisto 
all'impianto dell’illuminazione pubblica 
nelle varie frazioni, oltre a ‘varie altre 
operò edi pubblica utilità, 

CASTELMONTE 
LE CAMPANE DEL SANTUARIO, 

final- 
meénte ci è dato di poter aununziare chie 

il giorno 30 corr. }e nuove campane per 
Castelmonte, fuse dalla Ditta Broili, fa- 
ranno sentire; dall’antica, ivrve, il loro 

concerto, La notizia sarà uppresa con 

gioia da tutti i friulani, ch> per tale 
circostanza non mancheranno certo di 
ascendere al Santuario tani» caro al lo. 
ro cuore 

FRATTA DI SACILE 

  

2d GOTT, 

  

PER IL SALONE ASILO — LETTE 
RA DEL COMUNE: DI SACILE. 
M. R. Don Canto. Nardi parroco di Frat: 

ciao 

la quale mi comunica l'iniziativa presa 

per la costruzione di un Salone-Ricreato- 
“Tlo Con Asilo i in Fratta. 

In questi tempi in cui sembra che tut: 
to ciò che è valore morale debba essere 
travolto dall’agoismo e utilitarismo in- 
dividuale e collettivo, è buona e santa, 
ogui opera ed ogni iniziativa che si pro- 
ponga di di formare nelle anime dei gio- 
vani una ideologia che rici.iami un po’ 

per volta l’umanità ai precetti indefetti- 
bili della religione del Martire del Gol 
Bora, —* | 

Plaudo quindi alla Sua iniziativa e 
Le assicuro ogni appoggio morale, spe- 
rando di essere presto in condizioni, co- 
me Capo di questo Comune di appog- 
giarla anche finanziariamente, 

Con la massima osservanza. 
D. Il Siridaco: Prof. Dott, Selmi. 

_r_T—ro_—ekhà = =£y 

Abbonati a “it Frigli , 
AFFRETTATEVI AD aa 

L'IMPORTO ANTECIPATO PER IL 
NUOVO ANNO; COL 31 CORRENTE 
MESE VIENE SOSPESO L’INVIO 
DEL GIORNALE A COLORO . CHE 
NON HANNO VERSATO L'ABBONA. 
MENTO, 

‘ perchè i vicinanti lo volevant 

“per ritirare la sentenza, I 

presenterà al Parlamento i1 2 

Partenze da: Paluzza: 6.20 
«Arrivi Tolmezzo: 7.90 — 

ta, — Leggo con vero compiacimento. la. 

lettera che Ella mi ha indirizzato è con 

  

    + Una suocera intrufolatà pil 
tra marito e moglie a Stuffion® ‘in 

na) è rimasta uccisa da parte del 
certo Furini, Questi ha dovuto 

    

   

    

    

     
    Fu arrestato. 

# I noti pescicani dei pecora 
strato a Mantova hanno p 

ricorso alla Corte d'Appello a; 

   
   

     

   
    

    

      
    

     

    

   

   
    

    
    
   

    

     

    

     

  

    

    

oh, Ferri e Gascinelli hanno diff, Ra Le alir 
Scicani, ma non soho riusciti i Vi 
to. Pane, à lO, i che Sem: 

* Per non aver potuto... DIA, di IL 
Sera, si Ìì sulcidata ad Altopasti DEE a n c° 
gnorina Leopoldina Scardigli È dr 
colpo di rivoltella, Anche questti ria 
gusto. i ; fa 

LA Asfssiati in un ‘casello fe Non h 
Sulla linea Lucerna. Foggia, ’ " coma lo 

trovati certa Vincenza Vori st fado da) 
zato. E un epilogo di amore EA in To 

* Con la cocaina sè arreca@ N da Ale 
all’albergo degli Angioli a Mi 58 cosa 
Veaedo Vaccà, Aveva in tased Ce. Così 

Malo 

—_———_— x x fer È I 

Dail’ ESteni ica & At to 

* La disfatta greca n. ASA 
secondo la ] legazione ateniese È 
una invenzione turca: son0 i 

     

    
      
   
   

    

  

   

disfatti in modo da. non ono ES 
re l’ogensiva, —. ù 

* A] Reichstag — disc tenti tal, ni 

lancio della giusti izia — il mini (RS » may 
se le difficoltà insorte per isti sil “Mbo st 

cessi contro i colpevoli dì gue bo Rtitcat 
liste presentate dagli Alle al Ji della st 

* Dato ha rimesso a nuo) 
netto spagnolo sostituendo 15 Remerita 
delle finanze col sottosegretatoi 

desimo dicastero, Il nuovo É! g! 

Pa 
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Servizi : automobili: 
NIMIS - UDINE 

Part. 1700 de snai 8.907 + Poic 

UDINE - NIMIS 
Part. 11 — 16.30 — arrivi 127 

RIVIGNANO - UD 

Partenza ore. 6,30 — arrizt0 

Part. 7 — arrivi 8.30. 

UDINE - ervignan® fn 
o Part. 16.30 — arrivi 18.10. 

© NB. — La domenica parte 

Ue ore 11.30. Recapito elbere®? 

OSOPPO - UDINA 

  

     

    

   
   

  

   
    

   

    

   
   

  

   

   

    

Partenza ore 8 — arrivi ore ui 
UDINE - osoPP0 3 © Dio 

Partenza ore 16.30 — arrivi ol L kei So 

NB. —- Ogni domenica } La Mei 
parte da Udine alle ore 12 i Pa alto 
sera. Recapito albergo «FI to E 

roLmEzze - UDIÉ / 
i | Tolmezzo (al Cavallino) © se) SE 
ne ore 10 --- Udine {Nazio! ° Umi 
a, Tolmezzo ore 18, ll delta 

PALMANOVA. upii le ich Ì 

Partenze: 7. 30 — 13,90 — sf È si 

— 14.90, sil 
- UDINE: + PALMANO! d Ta 

Partenze: 11 -- 17 — sl Dea Pere 
Leg È 
PALMANOVA 6 | t0a n nell 

Paitenze: 6.30 — 18.90 — Se sing 
— 1446. a la 

SAGRADO-P4 A LIMA Lu 

. Partenze; 8,45 — 16.— Alinari 
adito Ri n 
TRAMVIA. sic TRO | 

DI 

11000" 

      

            

     
     

        

  

    

  

    

         

         

  

    
            
     
    

        

    
   

     

  

        
      

     
   

      

    
   

Partenze da Tolmezzo: 8/7 iù ben 
18.20 —_ 21.30, SE È jd 39 la 448 

Arrivi a Palusze : 9.15. "a 

19,85 — 22:45, allitiama © 
| VILLASANTINA: oo L 

Part. 7.30.-- arrivi 9.80, 
MA ni ela 

UDINE - VILLASÒ la con 

Part. 16 — arrivi 18.39, Tuast; 
pt do 

vi! 
   NB. — La corriera ha 00 

quella che fa servizio de- 

Ampezzo, i 

(*) Reeapito albergo « pont} 

    

scolle. si 0 dl 

TARCENTO - UD i Sttemo 
Part. 8 — arrivi 8.30 b gt, ì 

UDINE - raRcsN Ì a 
Part 16.30 — arrivi 17. 
‘NB. — La domenica 10 

Recapito albergo « Friuli olii da 

GEMONA- 1905) di te 
Partenze da Gemona: 7 3 dl! 
Partenze da dee Le Fi 

ca 
ione “gore 

Partenze da Spilimbergo 0! 

  

DI 
       

       
ll, tube © ; 

Ì O Dex ar 
Usgi 

   

gt    

      

    

i a 
Arrivi a Udine ore 9.45 — sh vai 

UDINE - SPILIMBP È ki ui 

Partenze. da Udine ore 124 A "° 
Arrivi.a Spilimbergo ore 15 e î o 

  

NB. — Recapito a udin*, 
Roma ». Le due corse iN Dl 

Udine alle ote 12.15 è da 
alle: ote 9 sens sospest nei 

   
   

   



     

PAPATO ELA STOR 
a, dio tento 1123 cc. nl Tato ol Sela) 
folatà !* n esordio, l’oratore si ad- buttanti la passione, © che piegavano il 

tuffi “ nell? argomento. 0 dice: ginocchio davanti alla rozza immagine 

parte dd n è.la grande maestra della scalfita nel tufo d’una Vergine ebrea 

dovuto 4 È K Senso che ciascuna generazio- in un mondo che aveva avvilita la donna 

levano 4 a Bon un anello della grandio- non ritenendola più che un oggetto di 
î, che essa va intessendo conti- lusso e di piacere e negandole un “ani 

    

  

         

         
         

   

  

    
    

    

   
     

    

  

     

         
    
   

    

   

  

    

    

    

        

e la filosofia illuminano il mondo da Bo- 
logna e da Parigi sublimate dalconnu- 
bio con la fede, l’amore cristiano trova il 
suo ‘inarrivabile cantore im Francesco 

d’Assisi e Bonaventura da Bagnoree, 
l'umanità il suo poeta più grande in 
Dante Alighieri, il cui primo commenta- 
tore è il convertito Giovanni Boccaccio, 

e la prima aula per il ‘GOrETAFIIO una: 

ehiesa fiorentina. 
La vitale presenza del papato in Quai 

sta época meravigliosa ‘è continua, Ed 
‘anche quando la-crisi ‘politica o la bat- 

taglia della eresia sembra diminuirne 

  

   
    

  

   
    

  

    
    

   

  

     

    

   

        

    

  

bit E’ ancor i iù” d pecor + E° ancora la storia i gro- ma, E dovettero perciò apparire dei pe- , 3 a ravitnia 

ner dio Trave Soviazioni ib po?” fas. lapoionza, io irve i na i pool, 
pelo di dl pu peri. cri: cià, she no} ora così Senna Ho tatti ini letterati ia dell’ e 
a, I hot ca erogiuolo della storia non è complotto e da lion negare la toro fede mo amche se essi puntano l'arma della 

erudizione o del, genio contro il mecena- 
te, approva nuove milizie religiose e le 
manda a convertire e civilizzare, tenta 

” i © alimentare il domani dell’u- 
La Storia è un fuoco di batta- 
e 8 magnifiche, brevi e seco- 

davanti al giudice, 
_ Ma se (gli. organi statali è Roma a- 
vesseròo potuto’ e saputo: comprendere il 

nno di 
siti a 

È ° Sem re ard: re la re- grido, ch arcerà i secoli; di ‘Igna- 0. . DOS Mm Pre arde per provare grido, che. sque ì gna- )) 

topest i vide | ciascuno di noi degli insti- zio d’Anticchia è quello. ‘che Panima so della anta St dh # 

gti sto AO] ie e SORTE u $ o : 

e Re ste cartagiozi 6 IYoeerrAp ea Po in sO battaglia in ogni momento tra- $ 3 ; 
fica Del suo lavoro di epur azio- tuto comprendere che le coscienze sì 

gico 0 gioioso di quel periodo fecondo. 
sello f0° Na dhe procede lenta ma sicura. polarizzavano verso la luminosità in- Torgnon 
cià n ha a sua ‘disposizione pochi fallibile ed inesausta d'un pontefice a spuntano; su Jaipertrofica ricchezza dei 

Vori 2h Rando © le generazioni, ma i secoli. cui le comunità più lontane dell’impero liberi nie siguonie si delinea il è 

ore col dì ‘ intorno la luminosità della gloria fol- si voLgeyano per QoS Mei: Rd périodo delle “monarchie n papato non 
sracata HB q alla testa d’un uomo è co tutto ciò fosse Dia compreso in Una . i rasformi ‘chè sii lealiaiorio 

TOG a ù Alessandro a Cesare a Napo- valutazione serena della necessità di ri. DE = si SE DIS DSS % GEE zione 

a Ml è Cosa fulmiriea che subito di- forme che valessero”a far rinascere le di-diffondere è di difendere:L'Idea È 
cs 

  

‘è: se. non interesse, «particulare »; 
- ‘mini: non degni saliranno il soglio ponti. 

  

chetutti gli avvenimenti umani 
non si può trasfor- 

stiana, 
domina e permea, è 
nare, 

Nicolò MaceFiavelli detterà negli ozi 
di Rocca S. Casciano la teorica nuova 
dello stato moderno; messer Francesco 
Guicciardini, sezionando. da freddo chi- 
rurgo la storia, dirà che la politica nen 

uo- 

ficio senza | trovare un novello 8, Pier 
‘Damiani 0 ‘ladoleezza del richiamo di 
«Caterina: Benincasa, Sembra: che-1l cor- 
rompimento dei cuori e dei corpi abbia 
fatto ‘presa irreparabile fin nei Page 

tori della fede. 
E? forse l’ora ultima del uh ? 
No, se.è vero che Francesco di Fran. 

cia che perde tutto ad eccezione dell’o-. 

‘miòrè sotto lè mura di- Pavia, vede il vin. 
citore Carlo quinto, nel sommo: della 
gloria, not trovar pace se non in un con: 
vento: se.è vera che. Idea. cristiana tor- 
menta di fantasmi le anime di mille ar- 
‘tisti ‘è popola di immagini divine ie 
pale di tutti gli altari d’Italia; se è vero 

‘ che ‘nell’estremo Oriente, bene detti dal 

pontefice, muoiono martiri i confessori 

Ci Cristo e se anime immense in mille: 

monasteri dicono le parole dell’eroismo 

cristiano, che per tutte risquillerà di poi 
sul mondo attonito Teresa di Clesù. 

Notate. Io penso che fu un bene che 
il papato fosse rappresentato da uomini 
qualche volta non degni dell’altissimo 
ministerio. Da ciò appare evidente la 
assistenza dall’alto e più visibile la gran 
dezza dell’instituto. Se io. dovessi par- 
lare ad avversari del pontificat,a mi 
compiaderei di nulla nascondere dei di- 
fetti 6, se volete, delle colpe che mac- 
chiarono qualche ponteficé; ciò riesce 
a ‘gloria del ponteficato romano ed' a 
vanto della fede, che ci anima. 

Se frate Martin Lutero avesse saputo 
fare questa distinzione forse non avreb- 
be stracciato le bolle papali a Witter- 
berga; se quella distinzione non fossa 

| vera penso che il papato sarebbe scotu- 
parso in uno deî tanti modi-con cui ve. 

demmo scomparire imperi e repubbliche 

e non avrebbe trovato la.forza di radu- 
nare il concilio di Trento per la grande 
riforma, dal. cui quàdro — che ancora 
oggi ci lascia stupiti ed attotiiti. — si 
stacca luminoso il volto d’asceta di Car- 
lo Borromeo è quello così divino e così 
umano di Filippo Neri. Da qui io farei 
incominciare l’evo moderno, più che 

dall’ansiosa navigazione del terziario 
francescano Cristoforo Colombo. 

(Continua). 

TIZIANO TESSITORI. 
  

  

    

   

  

Au Vos allorchè la: folla plaude 
te pu 5 Nuovo profeta di idee muove, 

É ef M® Sicuri che il plauso non dura 

De 

de vi a la st 

anime più che i corpi, forse l’editto co- 
stantiniano del 313 sarebbe stato ema- 

nato assal tempo prima. 

  

dig gtoria spazza gli ingombri. Ma forse ciò non sarebbe sno con- 

do a questo ed al. papato 10 sono alla dottrina di Colui, che era ve- 
orig di due milleni. nuto per trasformare il. concetto del de- 

   
     

   

        
    

  

   

  

nese w lenj © pieni del papato, perchè so- lore e dell’amore nella vita, subliman- [ R chi il | Tui I 

i Lo Ò ni de Idea cristiana. Questa noi doli e facendoli strumento di perfezio- GUN i [ pale | [I di 

pos Ì eo a indere dall’instituto papale, namento individuale e sociale. Era ne- a forme piccole "> 

Questo non può prescindere cessario quindi che il tempo di dolore 4° ù se . 

cute Ù le GA Chi ha n Se del- o anche perchè 2 gren- L. 1 20 al chilogramina 

Dpr tn Magnificare l’Idea cristiana © di ed umili sofferenti si stringessero più La Giunta Municipale nella seduta del 

Ù "que? tini Stesso opprimere l’instituto fortemente e più numerose intorno alla 28 gennaio: 

di ii. [0 den ato romano, o nulla ha com- tomba dell’Apostolo Pietro e sapessero lo — Ha proceduto alle seguenti no- 

ea soli ta î Storia o l’ha CHIA 0 leggere con giovamento le lettere di Pao. mine di sua competenza: 

Duel ig 0 ® deformarla. Non è dalla }0-di Tarso. a a) nella Giunta Ii vigilanza deil' I: 

ndo rod Va che îl papato possa teme- vu stituto Tecnico l’Assessore sg. prof. è 
cretariii Ato, ma è dalla storia che esso 2 te ar gioniere Cella; 

Po da w * di grandezza. Il gesto di ra conquistata Mea b) nella Società Protettrice dell'In- 

pil Jl di ‘timoterzo che spalanca le por- Ma altri popoli aspettavano. Di mez- + nzia l'assessore sig. dott. 08». Riccar- 

zo al dibattito vivacissimo ed ela lotta 
ideale che si iniziava, si andava affer- 
mando nella sicurezza della formula teo- 
logica il patrimonio della fede, Alle fron | 

chivi vaticani, perchè gli stu- 
j Olin nti delle vicende umane, sen- 

} sil ty Ioni od eselusivismi, ricerchi. 
ino, non ebbe se non questo 

È 
do Borghese; a 

e) nella Scuola di Contabilità ‘ il 

Vonsigliere Comuriale Eurivo Fracasso; 

d) Nel Consorzio per l'Univ ersità 

  

"180 gi magna aa | dio. 

INE sia gnifio tato: il papato non teme “2 Si ergono popoo Ri # di Padova l’assessore ssi prof. Del Piero 

84 * Poichè la storia è fatta dal pa- merano tutto in giro la sa del e) nella Sezione di Udine della Su: 

14118 decadente impero, n Cul il SCI auo era cietà Umanitaria dott. Antonio Altlati ere 

ormai ridotto un elemento decorativo, :1 mu . a: o 7. 
giure una rettorica piccina di. mestlo- 

erag. Augusto Tam; 
hi vi 127 Ordiamo, f) nella € lommissione per il mercato 

   

              

       

  

      

        
    

       

       

UD. libro a dell; . > vanti, l’imperatore: un instituto SENZ'A- concorso Tori e Torelli dott. Guido Gis. 

j. 1 010 ‘0 gi ind aspettazione del mondo, nima, l’esercito un’orda di barbari mer- comelli e conte Cesare Colloredo: 

i Ce 0: Lu con l'avvento di Cri cenari. L'arte sembràva aver chiuso per g) nella Commissione per la visita 
0 È iS fia alla divina ignominia di sempre il suo libro e la letteratura ave: delle pubbliche vetture Santi Ernesto e 

NANÙ lone e dal fulgore d’una re- va abbandonato lar icerca della bellezza iu Alcso Baldisegra; 

15. il È Reirunnia. apriva il suo libro greca per lasciar giganteggiare solamen È h) nella Deputazione di sorveglian- 

parteci put ifici le fondamenta a dum DUO- te.il tormento della precisione della for- za della tramvia, Udine-Tricesimo Spez- 

bere?" ht i Di eran DIR teologica o la eruda e nerboruta zotti gf, uff. Luigi e Ravazzolo Arturo; 

DINE x tei tutta tal aero — SOLITA gl ci Ambrogio ter i) nel Ricreatorio Carlo Facci, Del « 

9ì, Tino pria futura — eleva mava il passo a Teodosio imperatore, A- Piero prof. Antonio, De Campo Antonio 

n: È i grandiose arcate dell’edi- sostino spaziava nei cieli più alti — &- pi,zjo cav. prof. tici; 

Pr {i den rn: a ERO norme e possente aquila. oristiana —, 1) nel Consiglio d’Amministrazione d 
yi i O ESSA Dio TE ie 3; o Leone arr estava Attila ed i popoli aca- della Mutualità Scolastica, Cristofori 

È a "À Ji Sei Pit etro £ ia È pietra 0 eli vallantisi come nl rabbiose i È se: “ avv. A atonio: - 

, 3 “la î Mia Chi sto bel sole d’Italia piegavano AE m) nel Patronato Seotantica, Dal 
| Lilora EI: altere e vergini, come ammaliato dalla pyn Luigi; 

r si Ti - è sempre stato — e grande forza di verità che veniva dalla n) nella Cucina Popsi are, in luogu 

1p3 gi ta "a che & Dà se e nuova Roma, silenziosa d’armi ma dove gel dott. Filippo Allatere dimissionarie 
0) or SÙ fn È Pasima; da quel momen Gregorio, dal suo letto di dolore, teneva ;j sig, cav; Pietro Pauinzza. 

gio "to ° sarà — a canto a tutte a battesimo la più divina delle arti: 9.0 — Su proposta. delle. >mmissione 
LR uo eg randi e ne ii - 

sb lv tu loia come nel dide olo- 
pa Pt palpiti. 

I Questa. è la missione che Cri 
Scelta, questa fu — e non 
Ssbere — la missione del 

Posen su la terra. 

la musica. 
La personalità umana tsiagffava sotto 

l’afflato cristiano, anche se al profano 
poteva apparire un avvilimento a tra- 
verso: il monachesimo. Fatto grandioso 

questo che ai padri riuniti a Calcedonia : 

Amministrativa del os Municipale e 

rato: 

a) che il pane în forma grossa sia 
   

      

  

         

       
    

        
       
     
     
       

        
      
     
     

        
         

          
    

        
        
        
     
     

  

  

ri Percha a potè apparire per un istante crisi peri-.. ‘attuale di L.-0,90: gl Kg.; 

i de n Nella i pontificato romano è colosa, ma che ben tosto riceverà sigil |) cheil prezzo ‘di quello in forma 

Neca teo È sì 10 di consacrazione dal papato — sem- piccola, inferiore ai 200 sr sia. por l 
ità codesta del, pontificato 

ta î A tutte le ragioni di vita 
Sia du « Storia del pontificato ro 
sal alt *Sto giusto punto di vista si 

gen menti essa ci appare un fe- 
“Piegubile e misterioso. . 

ipre presente ai grandi avvenimenti — 
il giorno in.cui cui Benedetto da Norcia 
‘darà al monachesimo uns disciplina una 
regola una bandiera: preghiera. e lavo. 
ro. 
A Costantinopoli intanto Giustizia: 

titetizzo tato a L: 1.20 al Kg; 
“è) che tutti i fornai siano: obbligati 

   

matori pane di forma grossa; ove non 
   

Hit ne di forma piccola per il prezzo di lire 
1 dig O Pietro (era il momen- i no imperatore, codificava per la ultima 0,90 al Kg. determinando che questo di- 

Pi Masa 0 e ‘magnifico splendore volta il diritto. dandogli un vecia ‘eri. sposizioni ‘abbiano ad avere vigore col. 

ge Um deva n Ma imperiale, a cui poco stiana, mentre l’arte nuova elovsra il ‘giorno di lunedì p, v. 31 corr. mese. 

È men legato anche l’agile e. ‘primo meraviglioso suo tempio : S. So- 
Investito da un carro 

Venne ricoverato all'ospedale il bam. 
del genio greco) trasfe- 

— Sede da Antiochia a Roma. 
dalla necessità che l’Idea 

i cui egli sentiva di esse- 
mu Moderatore pet le parole 
o în I8to — gettasse il suo fer- 
conse del mondo e ne iniziasse 

i iù MA ist Bo 

e gpraute la novella istoria do- 
i. \tma cata non nel\palazzo di 
ode Sx oscuri meandri delie ca 

lla di Cesare è la vocchia 
vd tor anche se le legioni 

“i ì str rado ° ad andare e venire su le 
o og che allacciano l’imperod a. 

altro eg anche se la poe: 
lime eratura continuerane 

tu negli Afsi della vecchia ani 
dl popolo e 80° 

È asseta ate mile Popolo lavoratore e le 
ì verità e piegate dal 

1 ont og "IO -- «Ogni giorno meglio la 

Ce cele oomba, dove ùn vecchio 

fia. 
Da questo. momento la società adole. 

scente troverà il papato sempre mag- 

giormente vigile e presente. I torbidi se. 
coli che seguono, si illuminano con lo 
splendore d’una incoronazione caroln. 
gia, con le incipienti università degli 
studi (ed i glossatori bolognesi attendo. 
no Alberto Magno e Tomaso d’Aquino), 
con i municipi the scotendo signori e si- 
gnorotti barbari vanno faticosamente ri- 
cercando la via dei liberi comuni, con 
le scuole all'ombra delle chiese e dei 
monasteri che preparano la borghesia po 
derosa da «cui useiranno i difensori del 
Carroccio, i navigatori audaci, i mer- 
canti abili ed infaticati. 

L’idea pagana dello stato riceve un 

colpo mortale a Cannossa, meravigliosa 
sintesi della titanica lotta per le in- 
vestiture; ma incomincia il tormento 
della questione sociale la cui cristiana 

Valentino da Pradamano. Il piccino pre: 

sentava contusioni al torace sinistro ed 

    

   

un carro, Fra 10 giorni sarà guarito. 

Giuocando col fucile 
Bravin Davide d’anni 13 

     
      
    

      

     

   
   

         

  

        

          

     

    

   

        

   

        
         

      
       
       

      

un co olpo partì dalla canna ed andò a fe 
al 

L ’ospeds ile delle. schegi 

si erano molto confitcate nelle carni, Ne 

avrà per giorni 20 salvo complicazioni. 

Cucina Popolare 

   

   
   

    

Consiglio della Cucina Popolare. Il pre: 

   

     

          
        

           

  

sa I, tom soluzione riceverà sigillo dal papato con 
_ È da Ta. un nuov vifi dd i di Pr i tra: 94 n ida a o sacrificio su l’approvazione del Terzo Ordine fran- sidente della vecchia Amministrazione 

D Î è hey Ì ahi nimo Sea confessore ed una cescano e con la benedizione dei labari sig. cav. Luigi Conti lesse la relazione 

6 ore ba È Usciy to cibano di pane e vi- delle corporazioni d’arte e mestieri, morale che fu approvata, come pure fu 
0 q0008 Sera agli ‘ Mentre spunta appena ars approvato il conto consuntivo del 1920. 
pai A Ne, 1 Usati la $ f mm mx bd N * < vi . * . Ò " i 

ag l sacwi vori e forse. forti Si passò quindi alla nomina delle ca- 
i Ì e ci supremi, Come do- Gli uomini hanno ormai la a anima riche della nuova Amministrazione € 

E ‘Rima va Strani quegli uomini nuova. vennero eletti a presidente il cav. Gioy. 
o 1400 CE fratelli» mentre E se l’arte prorompe con Giotto e si Bisattini, a direttori i sigg. Rag. Atti. 
Jasne Riana, è il concetto della ugua fer ma per sorridere ai secoli venturi nei lio Conti e Luigi Ricobelli; a Cassiere 

sa Uto 7, °° Sì negavano ogni sod ricami delle cattedrali, la politica nuova il sig. Silvio Rubazzer ed a rivisori dei 
di Va ai lonale ir: una società riceve la.sua conseerazione negli ordine- conti i sigg. Del Pup Domenico è Bab- 

sd menti delle comunità libere, la. scienza    vi 

‘nizzata n° quod più ri bini Clementino. Il nuovo presidente, L 

della Commissione Annonaria ha delibe. 

confezionato in forme di 500-anzichè di 

150 grammi, fermo restando il prezzo 

a tenere sempre & disposizione dei consu-. 

‘ne avessero saranno tenuti & cedere pa- 

bino quattrenne Umberto Nadalutti di' 

alla coscia destra, I famigliari. che Pae-" 

compagnarono dissero che il ‘bantibino 

era stato investito accidentalmente da 

era solito 

scherzare parecchio con le armi e si ere- 

deva già mezzo. soldato. Mal gliene in- 

colse ieri che nel maneggiare un fucile, 

rirlo mei piedi, Gli vennero estratte al 

gie che però non 

Ieri sera si riunì il vecchio. e nuovo 

  

dopo aver ringraziato. i presenti, ha ri 

cevuto in consegha l’Amministrazione. 

Stride il contrasto 
Sul tram da Tricesimo ad Udine, ore 

6.30: è la corsa, cosidetta degli operai, 
che si recano in città per il loro lavoro. 

Ma questa volta-non sono soltanto 0- 

perai su quel treno, Una carrozza è affol 
lata di signore, di signorine, di ufficia- 

SMI <# 

. Gente mattiniera anche quella, che 

ha lasciato, il\ tepore. del 1 letto, e corre, 
con la corsa degli operai, verso il lavo- 

SL0d5, 

Io guardo e penso che è bello questo 
affratellamento del lavoro che fa spari- 

re le distanze e i contrasti sociali. 

Però non ho guardato bene e oa 

ho pensato male. 

No; quella li non è gie che ha dii 

mitò, non è gente che. va a lavorare, E° 

gente che ha vegliato, che ha già lavo- 

rato... Ecco il dialogo che scoppietta : 

— Riuscitissimo il ballo! 

— E che gaiezza brillante | 
Un successone ! 

£ RR 

Ora. sì che ho guardato bene, Di tra 

le pellicce enormi, spunta la nudità delle 

spalle. T visi han perduto le tinte false 

e vivaci: è rimasta sola un po’ di cipria 

a chiazze... gli cechi hanno all’ ingiro de- 

gli anelli bluastri... I profumi. si sono 

diluiti, come le pettinature sono un po 

sfatte, come i cappelli sono. un po’ in 

disordine... La fretta di non lasciarsi 

sorprendere dal sole. No; quella gente lì, 

non è gente che va a lavorare > Ha giù la- 

vorato. 

a we w» 
Gli ufficiali sono più in « gamba» » si 

capisce: sono il Sesso forte è ERE son 

gente d’arme, 
Fumano e cianciano, 
Fumano sigarette zigrinate e ciancla 

no di lavoro. 
— À Tricesimo sì Sanno dare dei bal. 

lì eh! i 

Bal lavoro della notte. 
| Ed ora in ufficio. 
— Oh, ioL e 

n 

Faccio. accendere la stufa, 

cammina lo stesso. 
— E lei, signorina va & coricarsi ora È 

ta bagno caldo e poi a letto. 
— Io'‘dormirò tutto il pomer!ggio per- 

to. 

E i programma del lavoro del giorno 
‘in attesa del lavoro della notte, sì 8n0-. 
da scintillante. di sorrisi e sguardi sve- 
nevoli tra quella gente che corre. la: cor- 

sa degli operai. Resti operai avvolti nei 
‘mantelli grigio verdi, i mantelli della 
trincea di ieri, guardano ma non Bor- 
ridono,‘ 

Essi pensano ed hanno Hina 
i Bee 

corro e e EE 

Le CAMICIE finissime 
per sparati sono arrivate 
al srandi magazzini 

@. B. VALENTINIS se Go. 
UDINE - Piazza Mercatonuove - UDINE 

TT AA o = Mi RE — —____——- 

| prezzi di macivazione della Coop. Magual 
della Prov. di Udine 

Nell’adunanza tenuta ieri dalla Coo- 
perativa Mugnai della Provincia di Udi- 

ne venne approvato ad unanimità la ta- . 
riffa minima di macinazione da effet- 

tuarsi col 1.0 marzo 1921. 

Frumento, macinazione all’85 per cen 
to L. 8 (otto) al q.le calo 2 per cento, 

Frumento, macinazione al 75 per cen- 
to per pasta L, Là: (Air al q. le. galo 2 

per cento. 

AR RRD IO, macinazione 4 "eat 

6 (sei) al gle calo 2 per cento. 

_ ‘Intendi! ‘in rifticio” ‘per mo” di dire. . - 

‘mi pianto. 

sulla poltrona e ‘dormo. Pinto 1 “ufficio a 

chè questa sera alle 20 ho un'altro invi. 

    

Idem, idem a palmenti L. 5 (cinque) 

al q.le calo 2 per cento. 
Furono pure discussi altri importanti 

argomenti i quali saranno sottoposti per 

l'approvazione alla prima assemblea ge- 

nerale dei soci. 

ubia | luagie: 

Il muovo Prefello al Presidzni 
della Deputazione Prov. 
Al telegnamma. spedito «dal Presiden- 

te della Deputazione il nuovo Prefetto, 
rispose col seguente: 

«€ Grato suo gentile saluto invio mio 

cordiale ossequio  vossignoria ed espri- 
mo sensi mio profondo omaggio cotesta 
nobilissima Provincia che valido baluar- 
do per lunghi anni contro nemici ester- 
ni sopportò austeramente durante la no- 
stra gloriosa guerra ogni specie marti 
rio-e che rimarrà fare luminoso di pa 
triottismo ‘nella -storia nostra. Ascrive 
mio sommo onore poter concorrere mi- 
glior modo rinascita civile economica eo- 
testa terra, — Prefetto: CANTORE ». 

LA GUIDA DEL FRIULI 
La Ditta E. Passero di &, Chiesa desi. 

dera informare il pubblico che la Guida 
Commerciale Industriale e Professiona- 
le del Friuli (Provincie di Udine e. di 

Gorizia) uscirà nel prossimo febbraio. ‘ 
La causa del ritardo dipende dalla seru- ‘ 
polosità adoperata nella compilazione, 
così chè la Guida è riuseita mozro più 
voluminosa di quanto era stato preventi- 
vato, e conseguentemente più interessan- 
te. 

La rilosara dogli Esercizi. pobbiici 
alle ventidue 

La R. Prefettura comunica che l’ora- 
rio generale di apertura degli esercizi - 
pubblici del Comune di Udine resta per 
ora fissato alle ore sei, e quello di chiu- 
sura alle orè ventidue, ‘eccezione fatta 
per gli eser centi i godano di speciale: 
conè essione, 

cepeo meme eine ve 0: rg 

  

| a una 
NAZIONALI COMUNL® . 

NAZIONALI RAFFORZATI 

ESTERI speciali con VENTILATORE 
nd boeche 

NAZIONALI &' ‘mafio ei ; ; 

ESTERI a mano e “motore con ventilatore . 

      SR 

    
ai alla “ SEZIONE MAGCHINE,, 

UDINE - PIAZZA DELL’ AGRARIA FRIULANA - 
POSCOLLE. > 

I strazione e dei Sindaci: 

  

Irritazione Anale ed Emorroidi 
La gran parte della gente è disturbata 

ogni tanto da irritazione anale o da e- 
wiorroidi, L’Unguento Foster reca sollie- 
vo a tali disturbi. Esso ferma l’intiam- 
mazione previene il'prurito e ha non co- 
muni effetti risananti. Persino le emor- 
roidi esterne cedono a, questo balsamo. 
Solleva tutte le affezioni pruriginose dei 
la pelle. e il suo siavana è duraturo. 
— Presso le Farmacie: TL 3.50 la-scato- 
ls più 0,40. di. bollo per scatola; Per po- 
sta aggiungere 0.40. — Dep. Generale, 
e Giongo, 19; Cappuccio. Milano. 

AI « Lelio Michelini > 

Domenica 30 corrente alle ore 20. (8 
pom.) precise, si darà questo program: 
ma: « SIMONE IL FERRAIO»; dram- 
ma in 3 atti — « I Due SORDI » far. 

sa brillante. aa 

ua 

Coperti fi Consuno 
di San Giovanni di Manzano 

I soci sono invitati all'assemblea ge 
nerale che si terrà domenica 30 gennaîs» 
1921 alle ore 2 pomeridiane nella sala 
Morelli per deliberare sul seguente 

ORDINE DEL. GIORNO: 

Relazione del Consiglia d’Ammi 

    

ie 

   

  

    

   
    

    

  

      

   
    

          

       

    

   

    

   

     

     

  

   

    

    

    

    

  

   

    

    

       
      
         

     
       

        

  

      
           

      

1.0) 

2.0) Approvazione del: Bitaneio al dus 
novembre 1920; 

3.0) Nomina delle Cariche Sociali; 

4.0) Varie. 
S. Giovanni Manzano, 27 - 1 - 1921. 

LA PRES IDENZA. 

MTi ELIA I ito ee scenic Re 

ECON OMICI 
CERCO appartamento in Idine 0 yi. 

cinanze, Deponti -—— Villasantina (Udìi- 
Udine, i 

ACQUISTEREI abitazione civile an- 

nessa fondo agricolo decina campi re 
gione viticola Friuli. Offerte dettaglia- 
S prezzo — Loi Raddi:viale Friuli 16 
Udne. ; 

RAPPRESENTAN TI specializzai; 
vendita accessori per carcia cereansi da 
fabbrica di cartuece Luigi Martignoni, 
Genova via Malta, 5. 

PRESSO l’Anmministrazione Co. Agr) 
cola in Risano trovasi in veridita ottima 
quantità di vino rosso da pasto. 

VENDE o affitta fornace calce fuoca ‘ 
continuo pressi Lestans, Colesan Lucia a 
ved. Durigon Spilimbergo. i 

um 

MALATTIE. DEGLI: 0 
TCA SA DI Cu RA 

dei linît. T. BALDASSARSE 
SPECIALIS TÀ: preserizione di occhiali, cara 
di lacrimazioni e di difeiti e imperfozio ini 
della vista, degli occhi e delle palpebre. 

| Visite 11, 12 -- 15, 17. Gratuite peri 
‘poveri Lunedì e Biovedì 58; 13, 

Upise - Via Felice Onvailotiz 

$ a Di 

  

ARLHI 
Lit 

È FER 
dé 5488! 

8, 

  

«ua 
CASA DI CURA 

per malattie d'oreschio - naso - a 

Dott. euino PA 

  

della. ASSOCIAZIONE 
AGRARIA - PRES:



  

) È° urea) 

Tmaestri dei Comuni autonomi 
| Li Mimistro dell'Istruzione, un. Croce, 

ha scritto all’on, Fantoni queste due let- | 

tere: 

‘« On.le Deputato, 

i provvedimenti invocati a favore dei 
maestri appartenenti a comuni che con- 

servano l’autonomia scolastica come U- 
dine, Cividale, Gemona, Pordenone e $. 
Vito al Tagliamento sono di competenza 
fel Ministero dell’Interno giacchè trat- 
tasi nella specie di veri e propri impie- 
gati comunali. A detto Ministero devo. 
rio pertanto rivolgersi i suci raccoman- 
dati, E 

Cordiali saluti, dev. B. CROCE ». 

* * * 
< On.le Signor Deputato, 

non mancai a suo tempo di richiamare 

in. seguito alle vive premure Sue e di al- 
iri onorevoli colleghi, la particolare at- 

‘opportunità di estendere ai maestri di- 
pendenti da comuni che, come Udine, Ci 

Tagliamento, conservano l’autonomia 
scolastica, la nuova indennità carovive- 
ri concessa, col decreto-legge 8 giugno 
1920 N. 737, agli impiegati dello Stato. 

Ora, mi è grato comunicarLe che a ciò 
si provvede con lo schema di disegno di 
legge, contenuto nel documento parla- 
mentare N, 11556. Infatt’ il disegno di 
legge in parola, con talune limitazioni, 
rende obbligatoria per le provincie e i 
comuni la concessione al personale di- 
pendente, compreso quello insegnante 
nei comuni che conservano la diretta am 
ministrazione delle sewole .. elementari, 

di nuove indennità mensili nella stessa 

misura e per lo stesso periodo stabilito 
per gli impiegati dello Stato dal decre- 
to-legge su ricordato, i 

Mi auguro che il suddetto disegno di 
tenzione del Ministero dell'Interno sulla legge ottenga, al più presto, l’approva- 

vidale, Gemona, Pordenone e S. Vito al 

zione del Parlamento. 

Coi più cordiali saluti 

Aff.mo B, CROCE ». 

Sussidi a istituzioni friglane 
ROMA, 28. — Mercò l'interessamento 

dell’on. Fantoni il ministero delle Terre 
Liberate ha concesso un sussidio straor. 
dinario di: 

L, 1500 all'Asilo Infantile di Pan- 
Luanieco; 

L. 2000 all’Asilo Infantile di Azza- 
rr Decimo; 

L. 6000 alla Cucina Economica di 

Ampezzo. 

Corso accelerato per ex militari 
Per disposizione ministeriale, si apri- 

rà presso la R. Scuola Professionale 
«Giovanni da Udine » un corso accele- 
rato per gli ex-militari, allo scopo di 
abbreviare il corso normale di studì e 

di permettere di accedere ai corsi supe- 
riorì (3.0 decorativo e industriale), 

Detto corso avrà inizio il 14 febbraio 
p. v. e le iscrizioni saranno aperte 8 tut- 
to il 12 stesso mese. 

— Gli interessati produrranno alla Dire- 
zione della scuola domanda in carta sem 
plice corredata dai seguenti dccumenti: 

a) Fede di nascita. 
b) Attestato di buona condotta (di 

data recente) rilasciato dal Sindaco. 
e) Titolo di studio. 

.d) Certificato medico d'immunità da 
malattia contagiosa. 

e) Foglio di congedo o licenza illi- 
mitata. 

- Sarà data preferenza a chi evrà mi- 
EI titoli di studio, a; chi sia, mutilato 
di guerra, a chi abbia riportato ferite in 
combattimento, o siasi meritate ricor. 
pense al valore, 

Agli allievi bisognosi e meritevoli per 
condotta e frequenza potrà esser corri- 

“no proposti per l’assegnazione di pre- 

"sposto l'assegno mensile di L, 140 con- 
sto a sedere, — I bambini devoti Î 

accompagnati. 
cesse dall’Opera Nazionale dei Combat- 
tenti, per interessamento del locale Uffi- 
cio d'Assistenza, I migliori alunni saran 

* è 
Abbor; 

* Benes ministro degii esteri | (n 
slovacco ha tenuto un discossì #} Sona 
dove ha esposto la situazione da 
dell'Austria in rapporto con I° A 
che non ammette il ritorno degli’ atx 
go, ma si attiene ai patti dd # foro 
Palace, Sta fiducia nell’amici28 48 
le con la Polonia. 

* La salma del soldato 10008 
tumulata con grande po 1:pa 98 
del trionfo a Parigi, Era presenti 

. resciallo Foch. L’ ambasciate? fhi Loi 
ha deposto su la tombe uns CA ui 
fiorì freschi. 

mi speciali in denaro. 
Per ulteriori schiarimenti gli interes- 

sati potranno rivolgersi alla Direzione 
della scuola dalle 19 alle 20 dei giorni 
feriali e dalle 8,30 dei giorni festivi. 

La Società di MS. fra barbieri 
terrà assemblea generale lunedì alle o 
re 10, per approvare il bilancio e rie- 
leggere le cariche. 

Ricreatorio -Festivo Udinese 
Domenica 30 corr, alle ore 20 precise, 

i Convittori del Collegio Arcivescovile 
rappresenteranno: « Legnano»; gran- 

dioso dramma storico medievale in 5 at- 
ti del chiarissimo prof. Mons, G. Ellero, 

Negli intermezzi scelti brani musicali 
per violino e piano, 
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Udine = Pontebba = Tarvisio 
‘Udine 4.15 d. (*) — 5.30 (2) — 

10.45 d, — 14.25 d. (***) — 18,30 
Gemona 456 d. (*) — 637 (**) 

1125 d (*) — 158 d, (**#9, 
ini 

515 d. (*) — 7.6( (483 
ta 1527.d.. ($8=) cn 

e 34 (se) — 
21. > 

Pontebba 6. 
i 13 d. i 

‘ M'arvisio a. 1.8 i i 
‘13.55 d. — 17.554, (300) _ — 28.1 

8) Solo martedì, giovedì e sabato. 
{®#) Sospeso. ‘alla domenica,. 

Solo Innedì è giovedì. ARE 
dae = Pontebba. Udine 

Parvizi i0.5.55-—10:20.d4.+— 15.15d; i 
Jo 18:($0) — 20.45 d, (#98). 

! Pontebba > T.24-— 11,284 () 
16.124. (88). ioni 19:81: (se) — 

Btazione Carnia 8.27:— 12.9 d: (#8) — 
16.57..d..(**) — 20.44 (*9) 
“di 21 d. (#98) 

21 50 a; (ese) ce. 

Gemona. 8.53 — 12928. &: 

e - 

2} — 

© - 

17.12 d. (#9) — 2113 (86) Lo 
99, 2.46 d. CEI) 

Udine a. 9.55 — 1255 d. (#) —. 
IV45 di (**) — 99.15 (#6) 
2320 4. UGLLST 

(*) Solo mercoledì e sabato, 
(**) Sospeso alla domenica, 

- {***} Solo lunedì mereoledì e venerdì. 

Udine d Pordenone =» Conegli 
Treviso = Mestre = Venezia | 

= T4S — 13.45 — 18,5 di — 14 
(de (0), ; i 5 

Pordenone 8.50 15. 18 — 19, 26 d, — 
2,56 d. SE 3 t 

Conegliano 5.40-(*) +9. 45 e 16, 18 o 
20.15 di — 3.40 d, (#8) 

Treviso 6.28 (*) — 10.46 — 14,85 O 
—_WI5-214. li fe: 

+. Mestre 7.13 (*) — 11 13 — 15.18 {#*; 
— 18.2 — 21.83 d. — - 5.8 d. ee), 

| sospeso la domenica — ( ee, So ° 
speso la domeniea, 

(*) Da Conegliano — (**) Da Treviso; 
Venezia 0.20 d. (*) — 6,95 (*) — 19.48 

Treviso -.20 d, (*) — 7.88 (®) — 1045 

Conegliano 2 

Udine 7.20 — 11'— 1819 
» Cividale a, 

Cividale 8, 30 13; D, «0: 
Udine a 9 -18, 39 - — 20, 30. 

+ Venezia 7:25 (*) — 11. 45 — 15.30 (#8) 

Udine 5.5 — 13.15 d, CI) — 1410 a. cone 

d. — 13.35 (*), 
Mestre 0.33 d. (*) — 6 48 © — 9, 58 di 

— 13.48 (*). 
Conegliano — Pordenone — de 

dio R45.(®)- la 
044: (®Yy = 8.26 DO 93 

11.94-d:— 15.35:(®); 
e ne 2:46 d. (*)-— 919 (* e sa 
2,22 d— 16.81 (*), 

So a.4d. (*) — 10.35 (*) — 1848 
d.-— 18.4 (*). 

(A) Sospeso la domenica, 

Udine = Cividale 

7.50 — 11.30 — 18, 40 

“Cividale = Udine’ 

Udine din | Cormons n Monna 
Monfalcone -—. 'Frieste.. 

16.35 ARE # 18,40 — AIA A, 

Gorizia 6.30 — 14.17 & (®) — 15,20 do 

Udine 5. 20 — 16.20 (#Y 
. Palmanova 5.58 — ‘16.58 Pi: 
Cervignano a: 6. 15 n 1. 15 (*). 

1 (*) Sospeso alla “omentea, 

Cormons 5.50 — 18,48 d, (*) — 14.46 d. 
17,20 (#96) — 

<a 
e — 0.45 4. 

— 20 — 0.45 a. (**). 
‘ Monfalcone 7.26 — 15.8 4, 2, — 16. 19 Monfalcone 2:30 d. (*) — 8.10 — 

d. — 20.55 — 130.4. (**). 
Trieste a. 8.35 — 16.54. (*) — 1? d 

22 — 2.20 d. (#4). 
sE Solo mersoledì e sabato — (CY #0, 

lo lunedì, mercoledì e venerà dì — 
- (**#*) Fino a Gorizia, NB. I troni 
in parte enza da Udine alle 5.5 e alle 
16.35 sono sospesi alla domenies. 

Udine — Palmanova — CervigNiano 

— Cervignano —_ Palmanova —_ - Vane 
‘Cervignano 7:95 (*) — 1910. 
Palmanova 7.58 (*) — 19, 34. 
Udine-a; 8.33 (#) —‘20.10.. 
(*) Sospeso alla domenica, 

-A@i — 5.154. ce)   Trieste 1.30 d. (*) — 6.50 — 10.50 

_ Cormons 3.324. 

Udine a. 4d 

(®*) Solo Martedì, & isti e sabato. 
> (38) 

(#88) Solo: Tunedì E 

NB, I treni in arr'vo: a Udine a ore 

© Partenze da Udine: 7.30 — 8, 10 — 9.18 

14.25 — 15,25 — 16,25 — 17.25 — 

Trieste — Monfalcone — Gorizia 

Cormons — Udine 

18.25 Fei 19.2 O pare 20.5, 

‘ Partenze da Tricesime: 657 
9.25 — 10.15 — 11.16 #0 oz 
13,30 — 14,30 — 15,30 00 lia 'one di 

sta © 17.30 — 18,30 — 19.30 SM Ni 
Villa È 

-Partenze Staz, Carnia 8.26 
‘20.50, | 

Arrivi 
1,45 D, 

{ (FR) 14,25 — 17.55, 

d. (*##) 15,26 4, — 19.12. 
Gorizia 3.11 d, (*) — 5.50 (**) — (99: 

-_— 12,38 d. (*#*) — 1618d.— 20) 
(#) Ce “6,28 

(ana) 

Stazione Carnia = 

misura, 

986— 12,53 2. — 16.48, i = V Ilasantina 9.30 —. 

‘20. dae ai 
Cel (3) 

cun 13.25 di (se) — 1h 20 dd 
SEI: = 

Villa Santina - Stazione © on; »R 
Partenze V illasantina 6—10. o)» Man 
Arrivi Staz, Carnia 6.55 — Il ; 

TRAMVIA UDINE-S S. 

| Partenze da Udine (P, G.) i 
— 14, 5517. 50, 

Arri ivi a S. Daniele; ure 10. 
19.20) — 

| Part tenze da 8. Daniele; 7.097 
14.85 — 18.15. 

Arrivi a Udine (P. G.): 000 
13.15 > 1615 — 1964 SR 

Da Gorizia. 

giovedì. 

7.5 621.15 «sono Sospesi la domeniss. 

| raivia Udino « Tricesimo 
| (Piazzale Osoppo). 

— 40.10 — 11.10 — 12.25 — 1325 —


